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La Direzione ed Ammiri 

Strggione del Giornale è 
situata in Piazza dell'O- 
rat.diS. Marcello 50 ove 
fi fannò esclusivamente 
leassociazioni, esaranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze e valori. 
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UNA BELLA DEFINIZIONE 
MUSSI 


Francesco Bartolini ha composta la 
storia d’Italia dal 1814 al 1878. Nella 
FÈ. parte dal 1849 al 1878, molto 
censurata per inesattezze e contradizio- 
ni, ésce nel dire che i clericali sono 
gente che mon hanno coscienza, come. 
non hanno fede. 

Stringiamoci la iano, amici miei, 
questa botta è per noi. Lo dice lo sto- 
rico Bartolini e lo dice con tanta pro- 
sopopea che per lui è un aforisma che 
non ha bisogno di prova. 

Siamo in tempi in cui anche i vo- 
caboli coscienza e fede sono diventati 
nomi convezionali, anzi così conven- 
zionati. E siccome ogni scritto che si 
legge bisogna interpretarlo nel senso 
che ha voluto dargli l’autore, non ci 
dovremo maravigliare che il sig. Bar- 
tolini ci scaraventi cinicamente tanta 
impertinenza. 

Difatti è necessario interrogarlo se 
nel dettare quella sentenza, di quale 
coscienza e di quale fede abbia voluto 
parlare. Oramai è noto che, nell'animo 


® 


» 


di certi tali, le teoriche della Filosofia 
positiva frimno uma, tale impressione da 
snatuvare ogni sentimento del bello e 
del buono. Io non oserò affermare al- 
trettanto della morale, sebbene questa 
è una cosa secondo loro tanto differente 
da quella che noi abbiam sempre n= 
spettata e lodata. a 

Quindi dobbiamo un po ragionare su 
questa coscienza e su questa fede. 

La coscienza finadora si manifestava 
nel criterio esatto del bello, del buono, 
del vero, del giusto. La fede era il 
principio ragionevole dell’ossequio che 
si deve a Dio. In che cosa hanno man- 
cato i Cattolici per ismentir l'una e 
distragger l’altro © uu 

Ecco, senza badare al raziocinio 
retforico degli avversari: i Cattolici 
hanno sempre continuato ad affermar 
l'una e l’altra, come. sono realmente. 
I liberali ultra, i socialisti hanno tro- 
vato che la coscienza non era possibile 
se non in quanto derivava dai sensi, 
e la fede un nonnulla perche nulla gli 
derivava dai sensi. Dunque nol. non 
abbiamo "nè coscienza nè fede. SS 

Caro il mio signor Bartolini, SI mo 


pienamente d’accordo ; voi credete di 
averci insultati affermando in noi una 
mancanza, e in vece noi ci onoriamo 
davvero di non aver la vostra coscienza 


e di posseder la nostra fede. 
B. 


Il nostro Collega B. parlò nel passato 
numero delle grandi resipiscenze delle quali 
appaiono segni non dubbi. Ci piace osser- 
vare come questi segni del tempo siano pur 
da altri notati; e citiamo in prova l’egresio 
Osservatore Romano che vel suo numero di 
mercoledì scorso, in un bell'articolo che in- 
titolava Consolante Risveglio ribadiva l’ar- 
gomento, accennando come molti fra gli 
stessi giornali liberaleschi mostrino indub- 
biamente di essersi avveduti che la querra 
mossa alla Religione ed al Papato porti 
pessimi effetti nella cosa pubblica e vanno 
timidamente cercando il riparo. Lo stesso 
giornale nota le resipiscenze che si ma- 
nifestano in Germania, Inghilterra e Rus- 
sia alle quali già accennò il nostro B. 
e vi aggiunge quelle di Francia e Spagna 
non che quelle della repubblica americana, 
nella quale la parola del più alto magistrato 
suona ammirazione pei cattolici. Finalmente 
dalla liberalissima Perseveranza toglie la 
seguente importantissima osservazione, che 
prova una volta di più come il fatto di Ba- 
laam, costretto a benedire mentre voleva 
maledire, non è unico nella storia, 

« Tutti gli stati più importanti di Eu- 
« ropa riconoscono i benefici effetti che pos- 
sone derivare dall’ajuto della Chiesa Cat- 
tolica. Il momento attuale è stato ap- 
puntino dichiarato da alcune parole pro- 
nunziate dall'imperatore di Austria, in ri- 
sposta ad un discorso del Vescovo di 
Leiss durante il suo ultimo viaggio nel 
Tirolo.» La influenza del Clero fortifica nel 
popolo lo: spirito conservatore: grazie a 
Dio, questo spirito é ancora grandissimo 
nell'impero »,. 
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Prendiamo nota di questi, come degli 


altri segni e tenendoci stretti nella barca 


di Pietro, sotto la guida del SAPIENTE 
PILOTA che Dio le ha dato, teniam per 
fermo che, al tempo fissato negli Eterni 
Decreti, giungeremo felicemente nel porto. 


NOTIZIE DLL VATICANO 


Venerdì mattina la Santità di N. 
S. Papa Leone XIII teneva Concistoro 
semipubblico pronunciando una breve 
allocazione colla quale ricordate som- 
mariamente le gesta dei quattro beati 
confessori, manifestava il desiderio di: 
ascriverli nel catalogo dei santi, e ri- 
chiedeva liberamente il voto dei pastori 
della Chiesa di Dio ivi presenti. 

Allora i Cardinali, gli Arcivescovi e 
Vescovi, uno dopo l’altro manifestavano 
il loro parere affermativo perchè si pro- 
cedesse al solenne atto, leggendo cia- 
scuno il proprio voto che munito della 
firma rispettiva deponevano gli Emi 
Cardinali nelle mani di Monsignor Se-. 
gretario della Sacra Congregazione dei 
Riti e gli altri nelle mani dei maestri 
delle cerimonie : dopo di che il S. Pa- 
dre esternava che si continuasse con 
ferventi orazioni a dimandare l’aiuto, 
il lume da Dio, impartiva all’augusto 
consesso l’Apostolica Benedizione. 

Mercoldì mattina il Riîio P. Francesco 
da Loreto, dei Minori Cappuccini, reci- 
tava la prima predica dell'Avvento nel 
palazzo apostolico, ove assistevano il 
Santo Padre, il Sacro Collegio, i Vescovi 
presenti in Roma, e gli altri personaggi 
soliti a intervenirvi. 

Sabato poi Sua Eccellenza il Signor 
Conte Paar Ambasciatore straordina- 


IL CENTENARIO DI JORKTOWN 
n REATI 
(Continuazione Vedi pag. 182.) 

I chiodi vennero estratti subito e 

la seconda linea dei lavori d’assedio 
aprì il fuoco con terribile effetto. Il 
Governatore Nelson puntò uno dei più 
grossi cannoni contro la sua propria 
casa che costituiva una forte posizione 
nelle linee inglesi e che malgrado i 
colpi che ricevè dal suo patriottico 
proprietario esiste tuttavia anche ai dì 
nostri. La posizione di Cornwallis era 
divenuta ora disperata. I suoi lavori di 
difesa costruiti in fretta e in furia erano 
stati annientati, i suol cannoni smon- 
tati o ridotti al silenzio e le sue mu- 
nizioni quasi esauste. Ora apparve chia- 
ra la pazzia di Clinton nell’ordinargli 
- di abbandonar Portsmouth per York- 
town; rimaneva solo un audace ri- 
sorsa : partire segretamente alla volta 
di Gloncester, evacuando Yorktown 
mentre si sarebbe fatta una mostra di 
resistenza, superare le forze del general 
Choisy e abbandonare feriti e malati 
con tutto il bagaglio, prevenire gli 
eserciti alleati con una marcia forzata 
verso il Nord rimanendo sui campi 
finchè Clinton avesse potuto mandare 
ad incontrarli ed a salvarli ; a tale ef- 
fetto egli agì prontamente, e mandò 
un distaccamento a traversare il fiume; 
ma si scaricò su di esso una tal tem- 
pesta che i soldati non poterono pren- 
der terra. Allora Cornwallis piegò la 
fronte al fato, richiamò le poche truppe 
che erano giunte a Gloucester e alle 
10 del mattino mentre i cannoni degli 
alleati tiravano tuttavia gagliardamente, 
ci mandò un parlamentario a chiedere 
che si cessasse dalle ostilità per trattare 
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snlla capitolazione delle piazze di York 
e di Gloucester, possedimenti inglesi 
al Sud che in modo bene strano riuni- 
vano nomi si famigliari nella storia in- 
glese. Dopo uno scontro di lettere il 
Visconte di Noailles ed il Tenente Co- 
lonnello Giovanni Laurens si abboccarono 
col Colonnello Dundas e col Maggior 
Ross, nella casa del sig. Moore situata 
sulla dritta delle linee americane, allo 
scopo di stabilire i termini della resa. 
Essi non vennero accettati ; allora Wa- 
shington stabilì egli stesso i patti che 
mandò a Lord Cornwallis, chiedendo 
che venissero firmati alle 11 ant. del 
19 e che la guarnigione si trovasse 
pronta ad uscire entro tre ore : Lord 
Cornwallis conoscendo essere inutile lo 
sperare migliori condizioni si arrese . 
Gli articoli della capitolazione erano gli 
stessi che Clinton aveva imposto al 
Gen. Lincoln a Charleston. Tutte le 
truppe dovevano esser. prigioniere di 
guerra, ogni proprietà pubblica doveva 
venire rilasciata libera, gli schiavi di- 
sertati e il bottino preso da ufficiali e 
soldati nel traversare il paese potevano 
essere reclamati dai rispettivi proprieta- 
ri; per tal cagione Tarleton dovè smon- 
tare da un superbo cavallo ch'egli avea 
tolto dalle scudorie di un gentiluomo 
della Virginia: le proprietà private 
degli ufficiali e soldati dovevano ri- 
spettarsi; a Lord Cornwallis si permise 
di far partire un battello con dispacci 
e d’imbarcar segretamente le persone 
che si erano rese pìù odiose all’oltrag- 
giato popolo del Sud. 

Lord Cornwallis avea perduto du- 
rante l’assedio 350 uomini, se ne ar- 
resero ‘7247, il vero fiore delle truppe 
regolari inglesi ed inoltre 840 marina]. 

(Continua) 


SEO PARLO IMITATO ANTINORI È 
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LE GRANDI MANOVRE 
IN FRANCIA ED IN GERMANIA 
NUUUENI 

(Continuazione e fine vedi N. 47 pag. 184) 

« Riguardo alle manovre francesi, benchè 
il terreno non permettesse di abbracciarle 
nel loro insieme, si può dire che nel com- 
plosso siano ben riuscite. Forse non tutte le 
disposizioni alla 
critica; forse isiagoli movimenti erano troppo 
onde non restava 
sufficiente campo all'iniziativa dei comandanti 
di brigata, di reggimento e via dicendo. Una 
scusa può trovarsi in ciò che quest'anno, 
per la prima volta in Francia, manovrava- 
no, l'uno contro l'altro, due corpi d’armata. 


preventive sono superiori 


minutamente prestabiliti, 


« Per ciò che riguarda le truppe, era ri- | 


marchevole la tranquillità, l'ordine e la di- 
sciplina con cui marciavano ed eseguivano 
gli ‘ordini. Non vi è più traccia di quella 
trascuratezza, di quel'chiacchierare nei ran: 
ghi, di quel sans géne, che era caratteristico 
nel soldato francese. A questo riguardo si 
sono fatti veramente dei 


tanto più ammirevoli, ove 


orandi. progressi 
sitenga. conto del 
temperamento francese. 
« Le truppe non:sparavano più come una 
volta quasi pazzamente senza mifare;. 1 c0- 


mandi con ‘precisio— 


ne e con tranquillità. 


erano dati ed eseguiti 
«Gli ufficiali avevano nella mano le loro 


truppe, la. condotta era ferma e ponderata 
più di quanto sia: stata mai. 

« Sembra che.i capi dessero una srande 
importanza ad assuefare le iruppe a fatiche 
straordinarie. Durante gli otto giorni. di ma- 
novra i reggimenti erano in movimento alle 
8 antimeridiane e le operazioni non finivano 
ordinariamente di sera. Bisogna 
dire che i soldati sopportavano queste fatiche 
meravigliosamente; alla sera entravano ai 


loro accampameuti cantando. L'istruzione e 


che. alle 7 


il portamento delle truppe segna pertanto un 


Cd 


grande progresso ; onde volendo dare sulle 


manovre francesi un giudizio complessivo, 
bisogna dire che il loro risultato fu soddisfa- 
cente. 

« Perciò sarebbe un grande e pericoloso 
errore se in Germania'‘o altrove, dalle rela- 
zioni degli insuccessi toccati ai Francesi nella 
spedizione tunisina, se ne volessero indurre 
giudizi sfavorevoli sul valore complessivo e 
sui progressi effettivamente fatti da quell’e- 
sercito ». 

+ Dall'Italia militare 


il corso degli Ufliciali Superiori 


nell’ Esercito Austro - Ungarico. 


— - 


È noto che dopo la promulgazione della 
leoge snlle promozioni del 28 Dicembre 1875, 
nessun capitano dell’esercito austro-ungarico 
può essere promosso al grado di ufficiale 
superiore, se non ha dimostrato possedere, 

mediante “esami avanti ina commissione 
speciale, le cognizioni teoriche e pratiche 
che sono richieste. 

Nel fine di dare ai candidati tutte le 
facilitazioni che fanno seneralmente difetto 
nelle guarnigioni, per prepararsi a questo 
esame e-completare-la-loro istruzione mil 
tare, è stato istituito a Vienna, pei capitani 
di fanteria, dei cacciatori, di cavalleria, e 
dei pionieri, un corso speciale, che porta 
il-nome di corso degìi aspiranti al grado 
di ufficiale superiore, o-per abbreviazione, 
corse. degli ufficiali superiori, ed ha rim- 
piazzato i corsi centrali di fanteria e di de 
valleria fondati nel 1870. 

Il corso degli ufficiali superiori, la cui 
creazione rimonta al 2 Novembre 1876, ha 
ora cinque anni di esistenza, e finoggi ha 
dato dei risultati abbastanza scddisfacenti, 
perchè ci sembri interessante di porgere ai. 
nostri lettori qualche ragguaglio sulla sua 
organizzazione, e metterli così in grado di 
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apprezzare le cognizioni che si esigono®in 
Austria-Ungheria da ogni candidato al grado 


di ufficiale superiore. 


ORGANIZZAZIONE. GENERALE 
DEL CORSO 

Il corso degli ufficiali superiori è posto 
sotto la diretta autorità del ministro della 
suerra; il personale si compone come segue : 
1.° Il comandante superiore, 
2.° Il quadro permanente, 
3. Gli ufficiali allievi colle loro ordinanze. 

Le spese del corso degli ufficiali supe 
riori pel 1881 sono portate in bilancio per 

277 fiormi; - in questo totale non fi- 
2 ben inteso, il soldo dei capitani che 
attendono al corso, che è portato al capi 
tolo del corpo rispettivo 

Comandante superiore — 
superiore è un generale in attività di 
Vizio che fa parte della suarnigione 
Vienna, e conserva nello stesso tempo le 
altre funzioni; l'attuale titolare; il 
Feldmaresciallo luogotenente barone Jovano- 
vie; riunisce.al. comando del corso degli 
ufficiali superiori quello della 2° divisione 
di fanteria. 

Il comandante 
tore, sulla proposta. del 

uerra. ii ha da dire 
to dal punto di vista milit 
lo dell'insegnamento.; spetta a lui 
certo ‘coi professori, di proporre 


comandante 
Ser 

di 
e 
SUE 


nominato dall'Impera— 
ministro della 
superiore tan- 
re che da quel 
di con- 
mini 


è 


ZIOne 


al 
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stro le modificazioni d’apportarsi al’ piano - 


degli studi, Heli ha su tutto il personale 
del corso gli stessi diritti di un comandan- 
te di reggimento. 


ENRICO BUCAN 
SUNTO STORIGO E COMPARATIVO 
dei differenti metodi di fornitura 
del pane 
alle truppe francesi 
(Continuazione Vedi pag. 189.) 
Infine, si è detto ancora con ragione, vi 


| 
| 
sarebbe danno sotto il rapporto della salute 


degli uomini e sotto 
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quello della disciplina, 
a far passare bruscamente il soldato dal 
regime del pane civile al pane da munizione 
quindo la guerra scoppiasse. 

Se si esamina la questione in dettaglio 
dal punto di vista delle diverse posizioni 
che le truppe occupano all’interno, in sta- 
zione 0d in marcia ed in campagna, le dif- 
ficoltà, gli ostacoli non fanno che aumen- 
tare. Questo modo d’amministrazione man- 
tiene abusi che non si saprebbero impedire; _ 
può in un dato momento far sospettare della 
probità degli uffiziali, distruggere, iv una 
parola l'autorità morale del: capo sul sol- 
dato. 

Nell’interno questo sistema mette, in caso 
di movimenti popolari, la trappa alla di- 
secrezione della classe civile che è chiamata 
a combattere, poichè si può difendere un 
panificio, ma non preservare 50 forni, liberi 
daltronde di scioperare momentaneamente. 
In tempi di carestia la truppa aggiuage i 
suoi bisogni a quelli degli abitanti; essa 
crea adunque dei torbidi invece di repri- 
merli. 

L'armata, vive giorno per giorno; le ri- 
serve del grano sono impossibili, non aven- 
do lo stato smercio assicùrato per queste 
derrate che devono essere frequentemente 
rinnovate. 

In marcia la truppa può mancare di 
pane; essa è in ogui caso a discrezione dei 
fornai che potranno esigere sia un prezzo 
esorbitante, sia fornire del cattivo pane, sia 
rifiutarsi anche di cuocere per questi pas- 
sevgeri estranei al comune. L' autorità locale 
è in queste differenti circostanze, 0 impo- 
ostile, poichè il soldato passa, il 


od 


tente, 


| forhaio resta, bisogna adunque contentarlo. 


Finalmente, se la guerra scoppia, chi 
farà vivere la truppa? Si improvvisano sol- 


dati in Francia, ma un’amministrazione in- 
telligente, proba, istruita, non si crea in 
un giorno. 

Così nel momento del pericolo, le piazze 
forti sarebbero senza provviste, l’esercito 
spedizionario senza servizio assicurato, con- 
dotto per la forza delle cose a vivere di 
saccheggio, di scorreria, di devastazioni, 
sollevando contro di sè per conseguenza tutte 
le popolazioni dei paesi invasi. 

Evidentemente, lo stato per evitare si- 
mili conseguenze sarebbe costretto d’organiz- 
zare i servizi: e siccome sarebbe obbligato 
di farlo in fretta, sarebbe trascinato a for- 
mare della schiuma che sorge in ogni epoca 
di commozioni politiche un’amministrazione 
ignorante ed impura, rinnovando tutti gli 
scandali passati; o meglio ancora dovrebbe 
mettere alla’ balla di avidi intraprendenti la 
vita dei nostri soldati, il successo delle no- 
stre armi. 


Questo sistema applicato nel 1850, nelle 


condizioni le più favorevoli in un anno in 
cui il grano era a vil prezzo, ha dato cat- 
tivi risultati. I capi di corpo interrogati do- 
po nove mesi di pratica si sono pronunziati 
contro la sua adozione definitiva; finalmente 
un'alta Commissione composta di cinque uf- 
fiziali generali, di due intendenti militari e 
di due uffiziali sanitari dopo uno studio pro- 
fondo del soggetto, ha dichiarato all’unani- 
mità, che il ben essere del soldato, gli in- 
teressi del 
disciplina, le necessità dell’amministrazione 
e del comando, in una parola la sicurezza 
del paese, esigevano il ristabilimento imme- 
diato del servizio di panificazione. 

Rimane assodato alla scienza militare, 
che per far bene la guerra, il soldato deve 
essere sbarazzato da tutte le cure materiali 


‘T'esoro, il mantenimento della 
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‘defla vita; combattere, ecco la sua sola ed 


unica preoccupazione. Una volta stabilito 
questo principio, ammessa irrevocabilmente 
quest’utile separazione di attribuzioni, resta 
a studiare i diversi sistemi che possono es- 
ser messì in pratica per assicurare la for= 
nitura regolare del. pane da munizione in 
natura alletruppe. Questo e ciò che conviene 


di esaminare. 
(Continua) 


NOTIZIE DIVERSE 


INGHIL'TERRA - Il 6 corrente fu per-. 
duta. nella rada di Porthsmouth una torpe- 
dine. Anche la nave Tèmeraire ne ha per- 


duta una. ; 
L’Army uuvd Navy Gazzette osserva che 


tanto negli arsenali inglesi quanto a bordo 
delle navi, nessuno ha ancora appreso a ser- 
virsi di quei congegni che pure furono in- 
ventati appositamente per ritrovare le tor- 
pedini perdute. ? 

— L'ammiraglio inglese Sysmonds fece, re- 
centemente, un rapporto interessante sulle 
condizioni della marina da guerra dell'In- 
ghilterra. Da questo rapporto risulta che la 
marina da guerra inglese è molto inferiore 
a quella della Francia. 

L'ammiraglio Sysmonds fa osservare poi 
in'un articolo inviato al Ties che la Francia 
ha in costruzione 2 navi con cannoni da 75 

4 con cannoni da 72 tonnellate 
e 8 con cannoni da 43 tonnellate 


tonnellate, 
in torri, 
ed osserva in fine: 

« Noi abbiamo una sola nave con cannoni 
da 80 tonnellate quasi compiuta (l’in/lea:ble). 
Non ve n'è altra, ch'io sappia in preparazione 
con cannoni al disopra di 45 tonnellate. 

TTALIA. - Col primo del prossimo gennaio 
si inizierà un nuovo corso di mascalcia presso 
la scuola normale di cavalleria. 


rio di Austria-Ungheria tornato di re- 
cente in Roma, avea l’onore d'esser ri- 
cevuto da Sua Santità in privata Udien- 
za, dopo di che recavasi a visitare ]Eîo 
segretario di stato. 

.La Santità di Nostro Signore sì è 
degnata insignire della Gran Croce di 
S. Gregorio Magno, S. E. il sig. Oscar 
Hordenana, Iuviato straordinario e Mi- 
nistro Plenipntenziario della Repubblica 
Orientale dell’Urugnay, in missione spe- 
ciale presso la S. Sede; e di nominare 
Cavaliere dell'Ordine Piano, il sig. Ro- 
berto Rowly, Segretario della suddetta 
Legazione. 


Abbiamo il dolore di annunziare la mor- 
te dell’Emo e Rmo Signor Cardinal Borro- 
meo, tanto benemerito della gioventù cat- 
tolica, avvenuta nelle ore pomeridiane dello 
scorso giovedì. ; z 

Il trasporto della. salma del compianto 
Emo veniva jeri venerdì, dopo le tre po- 
meridiane, eseguito in forma privatissima 
dalla sua abitazione alla chiesa di S. Carlo 
al Corso. Il corteo era composto di due car- 
rozze municipali di seconda classe; sei servi 
in abito nero con torcie circondavano la 
primagove fu deposta la salma dell’estinto. 
Seguivano altre carrozze ove avevano preso 
posto i suoi famigliari ed alcuni membri, 
della sezione giovani della Società degl’ In- 
teressi cattolici. 

Questa mattina hanno avuto luogo nella 
Basilica Vaticana solenni esequie in suffra- 
gio del defunto e lunedì 5 corrente si ri- 
peteranno nella Chiesa di S. Carlo al Corso. 


e a ce E 


dui 


NOTIZIE. COMPENDIATE 


Condanna - Il gerente e il direttore 
del giornale la Zega sono stati condan- 
vati dalla Corte d’Assise, il primo a 8 
mesi di carcere ed a lire 1000 di multa; 
il secondo a 2 mesi ed a 500 lire. 
Motivo della condanna alcuni scellerati 
articoli contro il Sommo Pontefice e 
‘contro il Re Umberto ela Regina Mar- 
gherita. 

Contro i socialisti - Il Ministero 
dell’interno ha ordinato a tutte le Que- 
sture del regno di rinviare ai loro paesi 
tutti ì forestieri sospetti di professare 
idee socialistiche. 

Decesso — Dominica scorsa, dopo 
lunga malattia, passava a miglior vita 
Il R. P. Antonio Ballerini della Comp. 
di Gesù, bolognese, illustre professore 
di teologia morale nell’Ateneo Grego- 
riano, dottissimo nella patristica greca 
e profondo moralista. 

Sciopero — La Maggior parte dei 
Lavoranti fornai da jeri, Venerdì, si 
sono dati allo sciopero pretendendo dai 
padroni aumento di salario ed altre 
concessioni. Intanto onde alla popola- 
zione non mancasse pane, dalle auto- 


rità se n'é provveduto dal di fuori, e” 


sì sono somministrati’ 80 militari panet- 
tieri, i quali furono ripartiti nei diversi 
forni. Si sono eseguiti alcuni arresti. 

I due forzati - È ormai quasi certo 
che i due forzati fuggiti dalle Tre 
Fontane riuscirono ad imbarcarsi ed a 
tornare in Sicilia. 

Aggressione — Sabato sera alle ore 
8, a 83 chilometri da Valmontone, due 
negozianti romani furono aggrediti e 
spogliati da 5 malfattori armati. Otto 
carrettieri che accompagnavano i due 


HI 


il 


negozianti non sì mossero, per cui : 
suppone che fossero complici dei DE 
fattori. Vennero fatti 0: arresti. 

Briganti- Nel Viterbese scorrazzano 
due briganti. La forza pubblica li in- 
segue. 

Suicidio — Corre voce che il conte 
Faella, l’antore dello spietato assasinio 
del prete Costa d’Imola, siasi suicidato. 


Za 


Rivista Politica 
Al Parlamento germanico il Principe 
Bismarck, con ia solita sua autorevole fran- 
ha fatto importanti dichiarazioni. 
Nella seduta del 29 precisò la sua 
zione Verso 


chezza, 
situa= 
i secessionisti ed i progressisti 
dicendo di avere fatto egli stesso dei pro- 
gressi, mentre i progressisti impediscono: il 
progresso, e che la sua nuova politica è 
giustificata dalla decadenza del commercio, 
per cui la manteneva: tanto più che la di- 
rezione del partito liberale cade ‘ora nelle 
mani dei radicali.. Soggiunse che egli rap- 
presenta interamente la politica imperiale 
monarchica. 

Nella seduta del 30, rispondendo all’iù- 
* terpellanza Virchow, il Gran 
annunciò che le relazioni 


Cancelliere 
il Sommo 
Pontefice Leone XIII sono le più amichevoli 
e che i dettagli dei negoziati saranno pre- 
sentati al parlamento Prussiano, dappoichè.il 
Reichstag, secondo la costituzione dell'Im- 
pero, non deve trattare affari religiosi, 
aggiunse che saranno chiesti i fondi 


con 


ed 
neces- 
sari per l'ambasciata prussiana presso la 
Santa Sede. 

I deputati del centro Windhorst ed Au- 
gusto di Reicheresperger 


si dichiararono 


# 
| 
i 


| 
+ 
| 


soddisfatti: ed alla risposta dell’interpellante 
che egli non lo era, il principe di Bismarck, 
lotta reli- 
da 
destra. 
erto il 
passo più importante 


dichiarò che voleva la fine della 
Ques 
unanimi so \usi dal centro e da 

I] 


Parlamento, 


giOsa, hiarazione. fu accolta 
Ila 
Re di Rumena 


Il 


ha 11:27 ‘ap 
del 


discorso Reale è quello riferibile alla navi 


cazione ‘del Danubio alla quale dichiara es- 


sere necessario provvedere secondo esigono 


gl'interessi della Nazi Aggiunge che 


one. Aggi 
i Rumeni accetteranno regolamenti più se- 


veri, una sorveglianza più rigorosa, ma 


pretendono che, nelle acque rumene; i rego 


lamenti siano applicati dalle Autorità rumene 


questa dichiarazione e una specie di sfida 


all'Austria di cuisi conoscono le intenzioni 
in crdine alla navigazione del Danubio. 


La riunione della sinistra repubblicana 


del Senato francese si è pronunciata per u- 
na revisione parziale della Costituzione. 


L'oitimo ed onesto giovine 
poccetti orologiaro, esercita la sua profes- 
sione nel proprio negozio in via degli Zin- 
gari N. 5 A presso la Madonna de'Monti. 

Egli é nepota del nostro socio «Giovanni 
Dott. Capoccetti Chirurgo maggiore del di. 
sciolto esercito Pontificio, e che anche oggi 
lodevolmente presta l’opera , sua sanitaria a 
beneficio dei nostri poveri militari. Per tali 
giusti riguardi*raccomandiamo ai nostri det- 
{ori il sudetto orologiaro Giuseppe Capoccet- 
ti, nel cui negozio troveranno anche conve- 
nienti facilitazioni. 


Giuseppe Ca- 


Si rammenta agli ascritti alla nostra Cattolica 
issociazione che, in ciascuna mattina, ha luogo 
nella ven. Chiesa di S. Carlo ai Catinari la prece 
quotidiana preceduta dalla Santa Messa. pier il 
Sommo Pontefice, nei giorni feriali alle ore 8 1/2 
e mei festivi alle ore 10; e s'invitano ad interve- 


ninvi per tucrave le Indulgenze concesse dalla S. 
M. di Pio LX. 


Luici PaLonzi Redattore Responsabile. 
TIPOGRAFIA GUERRA E MIRRI 
Piazza dell’ Oratorio di San Marcello N,.50. 
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GIORNALE 


AL VATICANO 
LAST ANNRA 

Giovedì giorno sacro all’Immacolato 
Concepimento di Maria SSiha, celebravasi al 
Vaticano vno degli atti più grandi della 
Suprema Autorità del Sommo Pontefice Ro- 
mano cioè la Canonizzazione dei Beati: 
GIOVANNI BATTISTA DE ROSSI, Cano- 
Basilica di S. Maria in Cosme- 
din, LORENZO. DA BRINDISI, Sacerdote 
professo dell'ordine. dei Minori Cappuccini, 
BENEDETTO GIUSEPPE LABRE, laico di 
Boulogne sur-mer, Diocesi di Arras, Con- 
fessori, e CHIARA DELLA CROCE, Ver- 
gine di Monte Falco, Monaca ino del- 
l'Ordine Eremitano di.:S. Agostino, i quali 


nico della 


esercitarono le virtù in grado eroico, e-la 


cui. glorificazione fu provata con più mira- 
coli operati da Die a loro intercessione. 
La solennissima funzione veniva celebrata 


nella grande Aula che sovrasta il portico 
della. Basilica di S. Pietro, nella quale 1a 
Santità di Nostro Signore Leone XIII, 
in Sedia gestato- 
ria, tenendo un cero acceso nella mano 
SÌ recava processionalmente, pre- 


col trireono in capo, 


sinistra, 


ABBONAMENTO POSTALE 


PANINI 


Num. 49. 


. 


QUIS CONTRA NOS? 


nata 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata in Piazza dell’O- 
rat.diS. Marcelto 50 ove 
si fanno esclusivamente 
le associazioni, esaranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze e valori. 


TR 
OBNI MUMERD 
Cent. >. 


SRTTIMANALE 


ceduta dai Consultori e Prelati Ufficiali 
della S. Congregazione dei Riti, dagli Av- 
vocati Concistoriali, dai rappresentanti i va- 
rii Collegii della Prelatura dal Principe 
Ruspoli, Maestro del S. Ospizio, dai Peniten- 
zieri della Basilica Vaticana in pianete 
bianche, dagli Abbati Generali, coll’illmo e 
ro Mons. Fiorani Commendatore-di»S.Spi- 
rito, dagli Arcivescovi e Vescovi in pluviale 
di lama d’argento, e dagli Ei e rmi si- 
onori Cardinali indossando,i Diaconi, ricche 
dalmatiche di lama d'argento, i Preti, pianete 
pluviali ; 
ite ed un cero acceso in mano; non che dal 


e i Vescovi tutti aventi le mi- 

Principe Colonna Assistente al Soglio. 
Sua Santità sedutasi in Trono,dopo com- 

piti i solenni ed augusti riti di prescrizione, 


«ad alta voce leggeva il decreto col quale 


annoverava nel catalogo dei Santi i sopra- 
nominati quattro Beati, A questo punto 
improvvisamente udivasi scendere dall’alto 
un soave squillo di tromba ed il suono delle 
Campane della Basilica Vaticana, seguìto da 
quello di tutte le Chiese d Roma, diffon- 
dendo, col loro festivo suono, il lieto an- 
nuncio per la Città della sesulta Santifica- 
zione. 


SI DEUS PRO o ( 29. APR.S : 


Ti 


Mm seguito il Santo Padre celebrava la 
solenne Messa  Pontificale, con l’orazione 
propria dei nuovi Santi. 

Dopo-il Vangelo che. veniva cantato sic- 
come l’epistola, in latino ed in greco, Sua 
Santità pronunziava: una dotta Omelia nella 
quale, ricordata con parole di letizia e di 
conforto la circostanza del giorno Sacro alla 
Immacolata Concezione di Maria, e lamen- 
tata la tristezza dei tempi che hanno offu- 
scato lo splendore della Solennità, impedendo 
di celebrarla nella maestosa ampiezza della 
Basilica 
parole ringraziava il Gielo di potere in 
questo giorno solenne decretare gli onori 
dei Santi a quattro Eroi della Chiesa .Cat- 
tolica. Di essi tesseva l’encomio ricordandone 
i meriti e le virtù. Da ciò poi faceva rile- 
vare. l'onore e la gloria che dalla loro esal- 
tazione deriva alla Chiesa che ha potuto 
generare tali figli. Vicendevolmente la Chiesa 
militante. trova in essi. grandi motivi di 
speranza e di conforto per la protezione 
potente che da essi ciustamente si attende, 
Scorge in essi esempii di perfetta vita cri- 
stiana, e inodelli da imitare : e ciò per 
ogni ceto di persone : gli Ecclesiastici, sia 
secolari, sia Resolari, hanno S. Giovanni 
De Rossi e S. Lorenzo da Brindisi; le Sa- 
gre Vergini S. Chiara di Montefalco ; i fe- 
deli del secolo S. Benedetto Giuseppe Labre. 

Chiudeva implorando per la Chiesa Uni- 
versale le preghiere e la intercessione di 
Maria Immacolala e dei novelli Santi. 

All’offertorio, da dodici Emi Cardinali si 
compieva l’antichissimo rito delle Oblazioni 
al Sommo Gerarca, consistenti in Ceri, in 
Pani, Vino ed Acqua, in Tortore ed altri 
uccelli, recati al Trono dagli addetti alle 
quattro postulazioni: e terminato il Pontifi- 
cale, l’Emo Bartolini, Procuratore della Ca- 


Vaticana, il S. Padre con calde | 


I 
| 
| 
I 
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nonizzazione, . offriva, secondo il consueto, & 
Sua Santità l’Oblazione pro missa bene can- 
tata. 

L'augusta ceremonia riescì maestosa, im- 
ponente, commovente. 

L’Aula convertita in tempio destò l’uni- 
versale ammirazione pel disegno, per l’ad- 
dobbo, e per la sua ricca e ben disposta 
illuminazione. i 

Non si ebbe a deplorare il benchè mi- 
nimo inconveniente. 


La Santità di Nostro Signore, nelle 
ore pomeridiane di Mercoldì 7 corr. di- 
scendeva in privato nella Basilica Vati- 
cana, preventivamente chiusa, per pre- 
gare innanzi alla tomba del Principe 
degli Apostoli. 

Sua Santità desiderando che nella 
lieta circostanza della Canonizzazione 
il popolo di Roma ricevesse nuova pro- 
va della sua paterna carità, ordinava 
che fossero poste a disposizione di Sua 
Ema.Rma.il Cardinal Vicario L. 10,000, 
delle quali cinquemila tolte dalla sua cas- 
setta privata e cinquemila offerte dalle 
quattro postulazioni. Queste furono di- 
stribuite per mezzo dei Rmi Parrochi 
aì poveri. 


ANDRASSY E BISMARCK_» 


Non vogliamo dirlo per vanto, ma è un 
fatto che noi siamo stati i primi a segnalare 
le resipiscenze dei governi europei verso la 
Chiesa Cattolica. Altri li chiama risveglio, 
ma io insisto sulla parola res/piscenze, perchè 
come benissimo dimostrava il mio collega V. 
nel numero passato, tale è realmente. 

Questo però é un primo passo al quale 
deve seguire qualcov'altro di più eflicacia an- 


A 


Sa 
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IL CENTENARIO DI JORKTOWN 


RETI A- 


(Continuazione Vedi pag. 185.) 


L'ultimo atto del drarama ebbe luo- 
go alle 4 pom. del 19 Ottobre 1981 ; 
le truppe di terra e: gli ausiliari erano 
stati consegnati agli Americani a cui 
riuscì molto gradita la consegna di 
questi ultimi; le navi e i marinai toc- 
carono ai francesi. Sarebbe stato meno 
umiliante per gl’inglesi lo arrendersi 
‘al Gen. Rochambeau ma non v'era al- 
ternativa. Cornwallis hon potè presen- 
ziare tanta sventura e rimase nella sua 
tenda. Gli eserciti confederati furono 
schierati lungo la strada per più di un 
miglio, gli Americani sul lato destro 
ed i Francesi sul sinistro. Washington 
e Rochambeau cerano alla testa delle 
loro rispettive linee che contrastavano 
stranamente, poichè mentre i francesi 
erano in abito di gran parata, gli 
Americani indossavano le loro uniformi 
portate in guerra o abiti rustici e molto 
usati. Da vicino e da lungi, a piedi a 
cavallo e in vettura era accorsa molta 
gente fino a superare il numero dei 
soldati dei tre eserciti. Il Maggior Ge- 
nerale O'Hara splendidamente vestito 
cavalcava alla testa dell’esercito inglese 
che sfilò innanzi alle linee delle truppe 
alleate : le truppe vinte marciavano a 
passo grave e solenne mentre i tamburi 
battevano una marcia inglese. Il Gen. 
O'Hara si fermò innanzi al Gen. Wa- 
shington, si tolse il cappello e fece le 
scuse per l'assenza del suo superiore. 

Il Gen. Washington lo inviò al 
Gen. Lincoln per sapere ove dovea di- 
rigersi. Da questi l’esercito inglese fu 
condotto in uno spazioso campo ove fu 


n 


dato il comando di porre a terra le 
armi. Allora i soldati accatastarono i 
loro fucili e le loro sciabole e gettaro- 
no le loro munizioni. I soldati vinti 
agirono rispettosamente con i francesi, 
e gli Assiani trattavano molto amiche- 
volmente coi reggimenti tedeschi del- 
l’esercito francese; ma con. orgoglio 
veramente inglese essi affettavano di 
sprezzare i patriottici soldati di America 
come contadini. Un ufficiale francese 
osserva : « Gl’inglesî eran superbi ed 
arroganti, ma non v'era ragione per 
esserlo ; essi non avevano nemmeno 
fatto una splendida difesa; in quel mo- 
mento erano stati battuti e disarmati 
da’contadini mezzo nudi che essi pre- 
tendevano di disprezzare e che tuttavia 
erano i loro vincitori. 

Corrieri e segnali portarono la licta 
nuova per il paese; ‘essa. giunse a 
l'iladelfia a mezzanotte e la guardia 
notturna annunciando l'ora gridò: è 
mezzanotte, tutto va bene è Cornmallis 
è stato preso, e prima che la lancia 
dell’orlogio percorresse lo spazio di un 
minuto, l’illuminazione delle finestre e 
le allegre grida attestarono la gioja 
universale. 

Allora il Congresso si recò in corpo 
al tempio a ringraziare il moderatore 
dell'Universo per aver reso capace l’A- 
metrica di acquistarsi la libertà. Ora è 
trascorso un secolo e l’America sì è 
riunita nella lieta commemorazione del 
giorno che decise la realtà dell’indipen- 
denza Americana, proclamata nel 1776, 
e procurata dopo molti anni di angustie 
dalle prove, dalle fatiche e dai sagrifizi 
dei suoi patriottici antenati. 

(Continua) 
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Il corso degli Ufficiali Superiori 
nell’ Esercito Austro - Ungarico 
— 


(Continuazione vedi pag. 187) 


Quadro permanente — Il quadro perma- 
nente si compone come appresso: 

Cinque ufficiali superiori professori, in- | 
caricati d'insegnaro ia tattica, la strategia, 
l’organizzazione dell'armata, e lo studio del | 
terreno, uno dei cinque ufficiali superiori è | 
aggiunto al professore di tattica. 

Un capitano di cavalleria, professore di 
equitazione, 

Un ufficiale subalterno, ajutante, 

Un sergente maggiore contabile, ed un 
caporale segretario. 

Un maresciallo d’alloggio capo, 

Un maestro maresciallo, 

Un sott’ufficiale, sergente o caporale, 

Trentadue soldati-parafrenieri impiesati 
al servizio interno dello stabilimento, 

Sette ordinanze di ufficiali. x 

Si annovera inoltre un certo numero di 
professori esterni incaricati di fare dei corsi 
speciali: questi professori che fanno parte 
del quadro permanente dell’accademia mili- 
tare tecnica, sono attualmente quattro; essi 
sono incaricati d’insegnare l’artiglieria © lo 
studio delle armi portatili, la fortificazione | 
ed il servizio dei pionieri, il codice penale 
militare e l'ippologia. 

Il servizio medico ed il servizio veteri- | 
nario sono affidati ad un medico ed un ve- 
terinario dell'accademia militare tecnica. 

I professori che hanno rango di ufficiale | 
superiore sono nominati dall'Imperatore sulla 

| 
| 


proposta del ministro della suerra ; gli al- 
tri sono nominati direttamente dal ministro. 

Sulla proposta del comandante supe- 
riore, il ministro nomina un’ufficiale inca— 
ricato della direzione del servizio interno e 
di tutti gli affari amministrativi; quest’uf- 
ficiale presiede la commissione amministra- 


tiva del corso ed esercita su tutti gli uf 


ficiali e gli. uomini di truppa addetti allo 
stabilimento, gli stessi diritti di un coman- 
dante di battaglione, . 

Il professore di equitazione ha nelle sue 
attribuzioni: la sorveglianza dei. cavalli e 
delle scuderie —. il: numero dei cavalli da 
sella mantenuti dallo stato al corso degli 
ufficiali superiori.è di venti. — Il maestro 
maresciallo può essere impiegato per l'istin- 
zione. pratica dell’ippologia. 

L’ajutante è incaricato della sorv 
dell’amministrazione e della contabilità. 

I sott'ufficiali e soldati di quadro per- 
manente sono scelti, dietro ordine del mi- 
nistro, dai comandanti generali o militari. I 
cavalli sono destinati dal ministero. 

I professori ricevono, oltre il soldo ine- 
rente al loro grado, vin supplemento annuo 
di 420 fiorini, 

Allievi - Gli ufficiali che segnono il 
corso sono capitani di fanteria, di caccia— 
tori, di cavalleria, e di.pionieri; il numero 
di questi ufficiali è. di 90 per promozione ; 
la promozione per arma è fissata dal mini- 
stero. 

Questi capitani non ricevono alcun sup- 
plemento di soldo speciale ; ricevono sol= 
tanto il soldo del loro grado. 

Gli ufficiali ammoeliati che conducono 
seco le loro famiglie hanno diritto, a Vienna 
all’alloggio stabilito dal regal mento, o ad 
uni indennità equivalente ; oli. ufficiali ce- 
libi e quelli ammogliati che non sono se- 
guiti dalle loro famiglie non ‘ricevono che 
l'indennità d'alloggio di ufficiale subalterno, 
quando non sono ‘alloggiati negli edifizi 
della scuola ; quanto. alle famiglie che ri- 
mangono nelle suarnigioni, continuano ad 
avere diritto all'alloggio di capitano od al- 
l'indennità èquivalente. 

I capitani di fanteria montati trasporta- 
noi loro cavalli; i capitani di cavalleria 
conducono tutti i .cavalli. che posseggono, 
fino alla concorenza della cifra” prescritta 
dal regolamento ; questi cavalli sono allog- 


giati nelle scuderie della scuola. 
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Gli ufficiali si fanno seguire, dalle loro 
ordinanze. 

Durata dei corsi - Secondo il numero 
degli ufficiali he fanno domanda, vi è ogni 
anno uno ,0 due serie di corsi. Ogni seri 
dura sei mesi, La pri i 


Novembre, e .la iseconda, il 1°. Maggio. I 
{ 


perlodo consacrato alla istru zione pi 
mente detta ru 

Gli esami luogo dal 
erccal = 10 April Ottob 


1.20 Aprile 


e dal 10-al 

Per l’anno 1383, 1l 
mese di Novemb 
darà ai candidati masgior ii per pre- 
parare la materia dell'esame. 

Condizioni d'ammissione - Al corso degli 
ufficiali superiori non sono ammessi che i 
capitani che sono portati nelle liste di qua- 
lifica, come possedenti le attitudini ed il 
carattere richiesti; coloro che si trovano in 
queste condizioni sono chiamati successiva- 
mente a seguire il corso secondo la loro 
anzianità. | 

Prima della fine di Maggio o di No- 
vembre viene diretto per la via gerarchica 
al ministero uno stato nominativo per cia- 
scuno. di questi ufficiali ; su questo stato, 
oltre ai ragguagli generali concernenti l’in- 
testato, devono essere portate le note. par- 
ticolari dei comandanti di Brigata e di Di- 
visione. Un simile stato dev'essere presen- 
tato per gli ufficiali che domandano di su- 
bire direttamente l'esame di ufficiale supe- 
riore. 

(Quanto ai.capitani che non”vogliono nè 
seguire i corsi, nè subire gli esami e. che 
rinunziano così all’avanzamento, devono dar- 
ne avviso per iscritto al ministero. 

È colla scorta degli stati precedente- 
mente citati e.delle note di qualifica che 
il ministero stabilisce la lista dei candidati 
da convocarsi per ogni periodo ; gl’interes- 
sati sono avvertiti quattro mesi prima del- 
l'apertura dei corsi; se durante questi quat- 


corso comincierà nel 
rà un'anno, lo che 


e 
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tro mesi un’ufficiale si trovasse, per una 
ausa qualunque, impedito di seguire il 
corso, il ministero dovrà esserne immedia- 
tamente informato. 

Prima dell'arrivo degli ufficiali, il mini- 
stero fa rimettere al comandante superiore 
della scuola gli stati e le liste di qualifica 


che li riguardano. 
(Continua) 
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NRE du BUCAN 
SUNTO STORICO & COMPARATIVO 
metodi di fornitura 
del pane 
alle truppe francesi 


dei differenti 


(Continuazione Vedi pag. 188.) 
4° DELL'IMPRESA 
Questo sistema consiste ad accordare a un 
particolare o ad una compagnìa durante un 
tempo determinato la fornitura della razione 
del pane sia a prezzo dibattuto, sia per via 
di aggiudicazione. 

Questo metodo d’amministrazione sem- 
plifica molto il lavoro del controllo centrale 
e dei suoi delegati e per questo motivo tro- 
va molti partigiani. In fatti il Ministro non 
deve più occuparsi dei dettagli e della di- 
rezione da imprimere al servizio. Verificare 
l'esattezza d'una cifra, in fine del trimestre: 
a questo si limita il lavoro ministeriale; il 
corpo controllore vede egualmente diminuire 
sensibilmente le sue cure e la sua respon- 
sabilità. L'impresa, soggiungono i suoi par- 
tigiani, ha ancora il vantaggio di permet- 
tere allo stato di fare il servizio a credito. 
Ma, si può rispondere, perchè in questo 
caso non contrarre un prestito ed incaricarsi 
da sè di questa spesa, o meglio ancora, e 
se sì vogliono nascondere gli imbarazzi del 
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Tesoro, mettere  all’asta la fornitura delle 
materie prime che formano i 9/10 del costo 
totale della razione, ciò che permetterebbe 
di lasciare le trasformazioni e le distribu- 
zioni, sorgenti di tante frodi e di corruzione, 
agli agenti dello stato-? Stimolati dal pun- 
gli impre- 


sì aggiunge, 


golo dell'interesse, 
sari mettono nell'esecuzione del servizio una 
cura, un'attività progressiva ed una vigi- 
tanza che non si trovano negli amministra- 
tori dello stato. Si può replicare su questo 
argomento. che tutta questa spesa d’intelli- 
genza ha per unico scopo l'aumento dei he- 
nefici da realizzarsi e non l'interesse del te- 
soro e delle parti prendenti sopratutto. 

In somma i vizi di questo sistema sono 
numerosi. 3 

La qualità e l’impiego delle materie pri- 
me sfuggono al controllo del corpo verifica- 
tore; le truppe si demoralizzano al contatto 
degli intraprendenti, 

Quanto all'economia, il prezzo di deli 
bera è o conveniente 0, vantagiosissimo od 
insufficiente. Nei due primi casi l’intrapren- 
dente fa un servizio mediocre affine di au- 
mentare ancora il suo guadagno, benefizio 
che è una perdita assoluta per lo stato; 
allorchè al contrario, il prezzo è inferiore 
al costo della razione l’intraprendente mette 
in pratica i mezzi più detestabili, e ciò mal- 
grado la più attiva sorveglianza, affine di 
limitare, d’attenuare le sue perdite; o forse 
ancora, abbandona la partita, prima dello 
Spirare del contratto, e lascia così allo Sta- 
to, allorchè non vi sono più benefici da rea- 
lizzare, la cura di assicurare il servizio in 
tempi difficili. 

Le cose avvennero così, specialmente nel 
1709 e 1720; nel 1791 (Impresa Tholozan); 
nel 1795, 1796, 1797. (Impresa Rochefort); 


nel 1800 (Regìa interessata Beudeker) nel 
1807 (Impresa Maurin); e nel 1817 (Impre- 
sa Doamerc et Leleu) Le imprese non du- 
rano adunque che finchè guadagnano, od al- 
meno finchè le perdite sono sopportabili; e 
lo stato è obbligato, come ha sempre fatto, 
di agite per suo proprio conto negli anni 
di carestia, cioè allorquando è sul punto di 
riguadagnare quanto ha perduto negli anni 
d'abbondanza. Il governo rappresenta in una 
parola la parte di balordo. 

Questo sistema che ha ancora il grave 
inconveniente di divulgare le operazioni mi- 
litari che si può aver bisogno di nascondere, 
è stato condannato da tutti gli uomini 
competenti che hanno studiato a fondo la 
questione sì complicata delle sussistenze 
militari. Sully, Richelieu, ricusarono d’adot- 
tarlo, Louvois fu costretto per la penuria 
del Tesoro di vicorrervi, ma egli stesso sce- 
glieva i provveditori generali, la qual cosa 
oggi non sarebbe più possibile ; imponeva 
loro un certo numero d’impiegati che erano 
gli antichi grascieri dello stato, essi s'im- 
mischiavano in tutti i dettagli del servizio, 
in una parola, l'impresa, con lui, era una 
regìa abbonata, e non vi è dubbio che esso 
avrebbe abbandonato questo metodo d’am- 
ministrazione se lo avesse potuto e se i 
precetti del credito fossero stati conosciuti. 

Più tardi, il sig. Duca di Choiseul che 
aveva convertito l'impresa in resìa, scriveva 
a Luigi XV; nel 1765 per giustificare la 
misura che aveva allora preso « . . .. io 
< proverò, quando si vorrà che la regia 
« economizza al Re L. 500,000 all'anno . 

« Vostra Maestà ha guadagnato il henefizio 

« che avrebbe fatto la compagnia degli 

« intraprendenti, ciò è evidente. » 
TORE 
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cora verso la Santa Sede. Difatti ora tutti 
giornali italiani sono in iscompiglio per il 
discorso di Bismarck al parlamento tedesco. 
Egli, tra le altre cose, ha detto anche que- 
sto, che la Chiesa Cattolica è anche una po- 
tenza politica, ch'egli chiederà i fondì per 
mantenere il Ministro o Ambasciatore @ 
Roma e che, se fosse del caso, sarebbe pronto 
cd andare ancora più oltre, domandando 
maggiori garanzie, affinchè la Chiesa Cat- 
tolica potesse svolgere la sua azione assolu- 
tamente libera da ogn’inceppamento. 


Rammentiamo bene che chì parla in que- 
sto modo chiaro e con disinvoltura e fran- 
chezza 6 il gran Cancelliere dell’Impero, alla 
volontà di cui finadora ha obbedito non che 
la Germania, l'Europa. Attenuino pure, a loro 
talento, i giornali liberali di tutt'i partiti, il 
senso esplicito delle parole; esso rimane sem- 
pre qual è, una minaccia seria per l’Italia, 


Si va ripetendo che non dobbiamo andar- ! 


ne tanto superbi, nè menarne un vanto pom- 
poso, perchè il Bismarck potrebbe cambiare 
di parere, in quanto che, come ha dichiara- 
to, egli è servo degl'interessi del suo paese. 
Ma appunto per questo, come facevamo no- 
tare nell’articolo precedente, ;non potrà in- 
dietreggiare, La salvezza dell'impero, in spe- 
cie contro il socialismo che, in onta allo sta- 
to d’assedio e misure. rigorose, prevale pre- 
potente, è posta nelle guarentigie de’ principi 
cattolici. 

Ma intorno all’ Italia c'è molto ad osser- 
vare. 

Per esempio, io vedo che tocca a lei quello 
che siegue a colui ch’esercita una professione 
e non ha o valentia personale, o relazioni 
sufficienti, o maturanza di studi. Fino a che 
si è adoperato ad esercitare o sotto l’influen- 
za di altri o privatamente, si lasciò fare e 
nessuno parlava. Appena però si attenta lan- 
ciarsi in cose grandi e onorevoli, gli si fanno 
addosso amici e nemici, lo attaccano nelle 
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sue qualità, lo sbertano, procurano d’ucciderlo 
moralmente. 

Si è lasciata entrare l’Italia nel banchetto, 
dizione giornalistica, delle nazioni europee, 
per forza del prestigio avvalorato da un se- 
guito fortunato di combinazioni politiche che, 
in un momento, l’ha sollevata all'unità. Ma 
appena ha voluto penetrare ne’misteri del go- 
verno egiziano, si è veduta respinta, scac- 
ciata: chi ne ha pagato l'ammenda è stato 
il povero Scialoja che ci rimise la vita. Si 


noti bene, questo succedeva sotto un governo” 


di destra e conservatore, per cui le cose pro- 
cedettero con un certo garbo diplomatico. 


Allorquando il Cairoli però, campione de- 
mocratico, spinse la sua audacia a comprare 
la. ferrovia della Goletta in Tunisi ad un 
prezzo esorbitante, la Francia fece tale sfre- 
gio all’Italia che nessuna nazione di quart'or- 
dine avrebbe tollerato. 


Veniamo al bello. In seguito della popo- 
lare aspirazionè che. l’Italia si riavvicinasse 
all'Austria, il Re si recò a Vienna ed «ebbe 
foste e complimenti molti. Non era uscito dai 
confini dell'impero che il Conte Andrassy 
pronuncio tale un discorso che suonava se 
non disprezzo, umiliazione ai Governo Italia- 
no, Si vocifera,si vuole anzi dagli uomini po- 
litici che questo viaggio possa esser ripetuto 
a Berlino; e il principe Bismarck dice all’Ita- 
lia che c'è poco a sperare sul governo di lei, 
perchè tende alla repubblica e che la dina- 
stia pericola di cadere. 

E come se non bastasse, gli ha fatto com= 
prendere che sarebbe al caso di ristabilire il 
governo: Pontificio. 

Il conte Andrassy ha dato una diversa in- 
terpretazione al discorso dopo qualche giorno, 
Il principe di Bismarck, se dobbiamo credere 
al Ministro Mancini, si sarebbe chiamato con- 
tento. della spiegazione data dal. Mancini 
stesso alle sue parole; ma gli empiastri messi 
dopo valgono poco: nequit vor missa reverti, 


Intanto l’uno, quanto l’altro hanno avu- 
to un solo intendimento, quello d’umiliare V'I- 
talia perchè faceva l’altezzosa. Con  que- 
ste parole, perchè finadora non sono che pa- 
role, qualche volta si viene a fatti e fatti 
concludenti. 

Vi rammentate di quel giovane che vo- 
lendo dar prova di scetticismo, metteva in 
dubbio la ‘sua paternità scherzando? Il padre 
prima scherzando e poi davvero, lo disereditò. 

Ho scritto in fretta, e mi scuserete, ma 
spero che mi abbiate in ogni modo compreso. 
» B. 


NOTIZIE. COMPENDIATE 

Arresti - Giovedì fu arrestato un 
carrettiere perchè insultò il Re Umber- 
to mentre passava in carrozza per via 
Frattina. ° 


Sassate - Giovedì sera furono lan- 
ciati grossi sassì contro alcune delle 


finestre illuminate in onore della 
donna. 


Religione e lavoro - La benemerita 
AIA 


Società artistica ed operaia cattolica 
di Roma ha festeggiato con solenne 


pompa religiosa, nella Chiesa dj £. Mar- 
cello, il X. Anniversario della sua fon- 
dazione. 

Suicidio - A Napoli un sergente 
disertore di cavalleria si uccise con un 
colpo di revolver dopo di aver tentato 
di assassinare un suo ufficiale. 

Disastro - Vi fu uno scontro sulla 
linea del {ram a vapore Milano-Savona. 
I due macchinisti rimasero morti e vi 
furono circa 30 feriti. . 

Investimenti - Nelle acque di Mes- 
sina un vapore inglese investì un va- 
pore francese, facendolo calare a fondo. 
L'equipaggio si è salvato. 


Domani, Domenica, nell'Aula ove fu' cele- 
brata is Ganonizzazione, alle ore 10 ant., si 
terrà Cappella Papale. 


Rivista Politica 


Alla Camera italiana hanno avuto luogo 
alcune interpellanze sulla politica estera. 11 
Ministro Mancini nel suo lungo discorso di 
risposta ha conformato la sua incapacità po- 
litica della quale aveva già dato prove in 
diversi atti da lui compiti, fra i quali la 
famosa circolare relativa agli esecrandi fatti 
del-13 Luglio. Quanto ha detto l'arsocato 
Ministro non poteva essere più inconcludente 
ed esprimeva lo stato d’incertezza, di gfie 
ducia, d’impotenza cui trovasi ridotta la po- 
litica estera italiana, nulla avendo egii an- 
nunciato che potesse dissipare le nubi se- 
gnalate dagl’interpellanti  sull’orizzontè po- 
litico e a mitigare le umiliazioni sofferto 
dall'Italia nelle questioni di Tunisi, dell'E- 
gitto, di Sfax e di Beibul, e che in quanto al 
fiaggio dei Reali a Vienna, non possa essere 
considerato. fuori della sfera delle semplici 
cortesie, 


1 


Il Mivistro degli aflari esteri. dell'Im- 
pero Austro-Ungarico Conte Kalnocky si è 
e -Tecato a presentare allo 
Czar le lettere di richiamo d'ambasciatore 
che prima occupava. Dicesi ch'esli abbia 
aperto delle trattative per un 


Pietrobu 


burco ondi 


abboccamento 


fra l'imperatore suo sienore e quello di 
Russia. Kalnochy si è quindi recato a 


Berlino, ove fu ricevuto dall'Imperatore 
Guglielmo presso il quale si trattenne lun= 
gamente, ed ebbe prima una conferenza con 
il principe di Bismarck che in suo onore 
diede un pranzo al quale intervennero pure 
Szèchenezi e Hatzfeld. 

A Colonia furono arrestati 15. borghesi 
che muniti di uniformi complete da ufficiali 
e della croce di S. Giorgio avevano l’inten- 
zione di assistere alla festa di S. Giorgio 
che deve aver luogo oggi; per lo che fu- 
rono adottate per la circostanza straordina= 
rie precauzioni, 
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IL PARLAMENTO 


Siamo testimoni che una smania 
prepotente agita moltissimi che ambi- 
scono d'esser eletti deputati. Nei giorni 
che precedono la votazione si sbraitano 
in tutti modi e fanno ressa agli amici, 
si riconciliano cogli avversari e perfino 
co'nemici, tutti spronando a presentarsi 
a votare. E se non si spingessero le 
cose più in là, sarebbe pur poco, ma 
si comprano voti con pranzi, con me- 
rende, con danari contanti, sì corrom- 
pono i seggi, sì moltiplicano o si an- 
nullano le schede. Lo scopo è unico, 
è quello di vincer la prova, divenir de- 
putato al Parlamento. 

Perchè mai dopo tante cure, tante 
spese, tanto anfanarsi, tanti programmi 
i deputati non vengono a Roma e non 
siedono nella Camera ? 

Se tale domanda si poteva fare nelle 
altre sessioni, quest'anno si può avan- 
zare con maggiore insistenza, poichè a 
Montecitorio non si tiene mai seduta in 
numero legale e tutt'al più i deputati 
presenti sono stati 200, da 508 che se 
ne contano. 
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SI DEUS PRO NOBIS 
QUIS CONTRA>NOS? 


den 


AVVERTENZE 

La Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata in Piazza dell’O- 
rat.diS. Marcelio 50 ove 
Si fanno esclusivamente 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze e valori. 


DANI NUMERO 
Cent. 3. 


Giorni indietro discutendosi la 
legge organica sul Genio Civile, che 
spende da 140 a 150 milioni l’anno in 
lavori pubblici, erano presenti TREN- 
TACINQUE DEPUTATI! 

Ho chiesto spiegazione di questo 
ad vomini che si fanno chiamar serì e 
anche politici; tutti mi han fatto spal 
luccie o hanno riso della mia ingenuità 
o hanno deriso la mia curiosità. 

Sarò ingenuo, sarò curioso, ma io 
mi son fitto in mente di venirne a capo 
e voglio saperne la ragione. Capisco 
bene che io non ne avrei poi tanto il 
diritto, perchè realmente, se tutti an- 
dassero alle urne come io non ci vado, 
i deputati al Parlamento se ne stareb- 
bero tutti a casa. Ma in fine visto che 
le rammanzine del Presidente non ba- 
stano, che la pubblicazione degli assenti 
nella Gazzetta Ufficiale non giova a 
nulla, che il mormorio degli elettori 
non commove, una gran ragione la ci 


dev'essere. 
Sentite se imbrocco. 


In uno dei numeri passati del nostro 
modesto giornale, rendevo noto come in 
Francia, oltre i Deputati politici, anche 


Il 


i Consiglieri Comunali godessero un’in- 
dennità di presenza. Disgraziatamente 
in Italia, primi sempre i democratici 
della più bell’acqua, han chiesto che si 
assegnasse ai Deputati un pagamento, 
non hanno potuto mai ottener nulla. 
Hanno essi ritentata la prova presso i 
Ministri tratti dalle loro file, ma questi 
considerato che al potere c’erano arrivati, 
che uno stipendio mensile lo godevano, 


hanno lasciato in asse la questione. 


Ventre pieno non crede a corpo di- 
giuno. i 

Facciamone un’altra, hanno detto i 
Deputati. 

Allorquando i fiaccherai come a Fi- 
renze, i fornari, come recentemente 
in Roma, i facchini, come testè a Ge- 
nova, i gondolieri come a Venezia vo- 
gliono ottenere un aumento al salario, 
cosa fanno ? sì mettono in isciopero. 
Bellissima trovata ! mettiamoci in scio- 


pero anche noi. 
Si fa ‘presto a dire, andate a Roma 


e assistete alle tornate; se non per an- 
dare, poichè girare in ferrovia ci è con- 
cesso ampliamente, per stare, mante- 
nersi convenientemente, desinare dal 
Morteo o dal Girani ci voglion bezzi e 
di molti. Oh! che noi dobbiamo stil- 
larci il cervello per formulare le leggi 
o discuterle a vantaggio del popolo, e 
questo popolo ingrato non intende com- 
pensarci almeno delle spese ? E qual- 
cosa di più che un’ingiustizia, è un 
marchiano insulto, un madornale errore 
d’economia sociale. Bisogna ripararvi. 

Non ci pagate, no? e non verremo 
al Parlamento, noi lasceremo che il go- 
verno sgoverni, che il ministero spro- 
positi, e voi signor popolo, ne paghe- 
rete tutte le conseguenze a peso d’oro. 
Vi garba ? 


Sr e SITA 


resti oo 


Questa per me è la ragione potis- 
sima. dell’assenza continuata del numero 
legale alla Camera, che ne dite m’in- 
ganno? L'onorevole Crispi informi. 
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GAMBETTA 

DOMES 

Nel giornale precedente si parlò dello 
scapaccione che fra capo e collo tirò il 
conte Andrassy all’ Italia, del fenomenale 
lattone che il signor Kallay gli somministrò 
e finalmente della conciatura ad uso di pel- 
lajo fatta dal principe Bismarck al ministero 
Depretis e alla sinistra. Nè si lasciò di 
menzionare dei ceroti emollienti dati poscia 
per palliare le percosse. 

Oggi viene in ballo il signor Gambetta. 
Nella tornata della. Camera francese del 10, 
ha parlato a lungo dell’Italia. Ha detto che 
< credeva potersi addivenire con l’Italia ad 
< una transazione, che potrà dare agl’in- 
« teressi, ai negozi, alla navigazione, agli 
« affari dei due paesi una soddisfazione suf- 
« ficiente. Gl'Italiani devon esser certi delle 
« nostre intenzioni cordiali a loro riguardo ; 
« certi dello scopo che vogliamo raggiun 
< gere nella sistemazione degli affari nostri 
« dappertutto ove essi sono in contatto con 
« quelli dell’Italia. Quindi è permesso spe- 
« rare che colla pazienza e moderazione ar- 
« riveremo a sciogliere i conflitti elevatisi 
<« per questa questione, forse perche non fu 
« chiaramente, schiettamente e sufficiente= 
« mente detto all’Italia ciò che volevasi fare 
« e dovevasi fare nell'interesse della Francia 
< senza cercar punto di ferire la suscettività 
« delle tradizioni italiane, 

Dopo i fatti di Tunisi, di Marsiglia, di 
Sfax, ecc. queste dichiarazioni non sono altro 
che dell’erba trastulla. 

Comincio dal dire che mentre la Repu- 
blique francaise adoperò la parola transazione 
il Journal officiel scrisse trattazione. Fra un 
significato e l’altro ci corre di molto! 
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IL CENTENARIO DI JORKTOWN 
USS 


(Gontinuazione Vedi pag. 189.) 


LA CELEBRAZIONE DEL CENTENARIO 
Yorktown, la scena degli eventi nar- 
rati e della centenaria celebrazione che si 
effettuò lo scorso mese, è posta su di 
un alta prominenza di pietra marna, 
coperta da un suolo sabbioso alla riva 
Sud del fiume York, a circa undici 
niiglia dalla sua foce ; è più elevata 
delle terre circostanti ai fiumi York e 
Tames, al disotto di Richmond. La pe- 
nisola su cui è situata la città è piana 
e per due lati il villaggio è circondato 
da profondi torrenti che dietro ad esso 
vanno quasi a raggiungersi. All'epoca 
dell’assedio, nel 1781, il villaggio con- 
teneva circa 60 case. La sola impor- 
tanza che allora esso aveva era come 
porto d’imbarco per il tabacco e per 
gli altri prodotti della Virginia. Nel 
1814 una considerevole parte della città 
fù distrutta dal fuoco ed essa non si 
riebbe mai da quel disastro. Ora essa 
non è che una misera memoria di ciò 
che fu una volta. La sezione del fiume 
York nei pressi del villaggio è di circa 
due miglia, ma nella direzione della 
città esse viene diminuita di circa un 
miglio dal capo sporgente su cui è si- 
tuato il villaggio di Gloucester. Questo 
ancora era una volta un piccolo ma 
intraprendente stabilimento, ma il de- 
prezzamento delle campagne circostanti 
per lo scopo di intraprese agricole, ar- 
restò lo sviluppo del commercio inci- 
piente ; e quivi come a Yorktown gli 
agenti della decadenza sono stati più 
energici di quelli del progresso. L’as- 
sociazione ‘del Centenario che organizzò 
l’attuale celebrazione ha fatto quanto 
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stava in suo potere per la buona riu- 
scita della festa. Tutti quelli che pote- 
rono rinvenirsi tra i discendendenti dei 
più distinti ufficiali francesi,che ebbero 
parte alla presa di Yorktown, furono 
invitati ad intervenire e a divenire 
ospiti dell’associazione durante le feste. 
Essa ha comprato la fattoria di Temple 
che copre il terreno ove ebbe luogo il 
combattimento a Yortktown, restaurò 
la casa Moore ove fu firmata la capi- 
tolazione, ha eretto una sala in cui fu- 
rono pronunciati i discorsi, rese prati- 
cabile il territorio, fabbricò una ferrovia 
lungo esso e fece ogni possibile pre- 
parazione per l’arrivo e per la partenza 
dei visitatori. La fattoria Moore sta ad 
un miglio dal villaggio nella direzione 
di Sud-Est. Essa è un’ampia e piana 
estensione di terreno. Confinante con 
essa è il picco che sovrasta al Chesapea- 
ke. Questo fu il luogo ove accamparono 
le truppe e dove ebbe luogo la rivista, 
al quale scopo è adattatissima. La Casa 
Moore è un edificio in legno con due 
magazzini in alto, rifornita di fresco di 
tavole e pali, sverzata e dipinta ; ha 
l'aspetto d’un edificio molto comodo ; 
è da dubitarsi però che dell’antica co- 
struzione rimanga ora alcunchè all’in- 
fuori della forma e forse del vecchio 
camino. Delle opere di terra e delle di- 
fese dei rivoluzionarii ben poco è rimasto. 
Le ultime relique della guerra, quellle 
di Magrudee e di M. Clellan sono in 
mano di tutti. 


Il luogo del monumento centenario 
è la sporgenza del picco presso il vil- 
laggio ed è visibile sul fiume da grande 
distanza. L'orlo del picco forniva un’ 
eccellente posto per. vedere la ‘rivista 
navale, alla gente che vi affluì a que- 
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sto scopo. Lungo la via che dal vil- 
laggio conduce alla fattoria Moore, si 
sono situati a convenienti intervalli dei 
fanali a luce elettrica. Intervennero un 
migliajo di truppe regolari, ventimila 
uomini della milizia ed una venticin- 
quina di Governatori di stati coi loro 
seguiti; e per tutti questi erano in 
prevenzione provveduti gli attendamenti. 
Un buon numero di associazioni mili- 
tari e civili erano sul luogo. Le faste 
commemorative cominciate lunedì 17 
Ottobre durarono una intiera settimana; 
ma il descriverle sarebbe quì fuori di 
luogo, e specialmente in questa parte 
del giornale. Qui pertanto porremo fine, 
certi che non sarà dispiaciuto ai nostri 
associati di vedere riassunto un fatto 
militare importantissimo per la sua con- 
seguenza, che fu liberazione degli Stati 
Uniti. 
) (Fine) 


Il corso degli Ufficiali Superiori 
nell’ Esercito Austro - Ungarico 
— ep - 
(Continuazione vedi pag.*191) 

Piano di studi - L'insegnamento dato 
agli ufficiali comprende lo studio dei rego- 
lamenti, e delle istruzioni militari in uso 
nell’armata austro-ungarica. La parte teorica 
dev'essere insegnata finchè è possibile sotto 
forma di conferenza, o di conversazione, a 
cui deve portarsi un'attenzione tutta parti- 
colare onde comprendere le importanti mo- 
dificazioni possibili a prodursi. 

Trè o quattro ore al giorno sono consa- 
crate allo insegnamento teorico ; uno o due 
dopo mezzo giorno sono lasciate agli ufficiali 
per lavorare a modo loro. 

La giornata del sabato ‘è destinata ad 
un lavoro tattico all’esterno; questo lavero 
viene contramandato se il tempo è molto 


cattivo, ed in questo caso viene rimpiazzato 
dalla redazione di una memoria sopra una 
questione qualunque di tattica. 

Durante la loro permanenza alla scuola, 
sì fanno visitare agli ufficiali i principali 
stabilimenti militari di Vienna e dei con- 
torni, come l’arsenale, i depositi del mate- 
riale di Artiglieria e del Treno. ecc. 

In oltre, nel bilancio del corso degli uf- 
ficiali superiori, figurano ogni anno dei cre- 
diti speciali per gli esercizii pratici; questi 
crediti sono generalmente impiegati in viag- 
gi di studii, che i capitani i quali hanno 
con successo soddisfatti eli esami di uscita, 
intraprendono sotto la direzione del coman- 
dante superiore o del professore di tattica. 
Il programma di questi viaggi, la cui du- 
rata varia dai quindici giorni alle trè set- 
timane, è stabilito dal ministero della guerra 
e si riferisce d'ordinario alla visita dei prin- 
cipali campi di battaglia della Boemia. 
Quest'anno, i capitani del corso degli uffi— 
ciali superiori sono stati mandati in oltre 
nel mese di Agosto al campo di Bruck 
ond’eseguire per qualche tempo gli esercizii 
della scuola di tiro. 

I professori, coll’aiuto di frequenti in- 
terrogazioni, di memorie redatte nella sala 
del corso, e di lavori pratici eseguiti sul 
terreno, debbono rendersi conto delle nuove 
cognizioni acquistate dagli allievi. 

Le differenti parti dell’insegnamento del . 
corso degli ufficiali superiori sono le se- 
guenti : 

TATTICA 

Quattro ore e mezzo per settimana 

La tattica costituendo il ramo più im- 
portante dell’insegnamento, il programma 
stabilisce lo studio completo dei regolamenti 
tattici delle tre armi, coll'appoggio di esempii 
tratti dalla storia delle grandi guerre. 

PRINCIPII DELLA STATEGIA 
Quattro ore per settimana 

I principii generali di strategia sono 

svilupati col mezzo dello studio geografico 


e militare dei teatri di operazione che in- 
teressano più specialmente l’esercito austro- 
ungarico ; s'insiste nel corso, in modo spe- 
ciale, sulle strette relazioni che esistono tra 
la strategia e la tattica. 


STUDIO DEL TERRENO 
Tre ore la settimana 
Descrizione e studio del terreno dal punto 
di vista militare. Lettura delle carte, Orien- 
tazione sul terreno coll’aiuto della carta. 
ORGANIZZAZIONE DELL'ESERCITO 
Un ora e mezzo la settimana 
Principii fondamentali della legge mili- 
tare è dell’organizzazione dell’armata austro— 
ungarica. Organizzazione generale dell’Ar- 
mata in campagna; organizzazione detta 
gliata di una divisione sul piede di guerra. 
Studio comparato dell'esercito austro - unga- 
rico, e dei principali eserciti europei. 
STUDIO DELLE ARMI 
Due ore per settimana 
Armi bianche, armi da fuoco, materiale 
d’artiglieria da campagna in uso dell’eser- 
cito Austro-ungarico ; nozioni succinte sulla 
fabbricazione delle armi trajettorie, por 
taia, effetto utile dei projettili — senza di- 
mostrazioni matematiche. Sguardo sommario 
sull’artiglieria da fortezza ; confronto del- 
l'armamento dell’austria-ungheria con quello 
delle grandi potenze europee. 
FORTIFICAZIONE E SERVIZIO 
DEI PIONIERI 
Due ore per settimana 
Lavori di fortificazione di campagna. 
Cognizione generale del servizio delle truppe 
tecniche in tempo di guerra. Descrizione 
sommaria ed impiego del materiale dei 
ponti militari ; principii della fortificazione 
permanente e della guerra d’assedio. 
CODICE PENALE MILITARE 
Un ora e mezzo per settimane 
Esame delle disposizioni più importanti 
del codice penale militare, 
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EQUITAZIONE ED IPPICA 
Tre sedute per settimana di cui una esteriore. 
Questo corso viene seguito soltanto dai 
capitani di fanteria, ‘dei cacciatori e dei 
pionieri. 
(Continua) 


ENRICO BUCAN 


SUNTO STORICO E COMPARATIVO 
dei differenti metodi di fornitura 
del pane 
alle truppe francesi 


(Continuazione Vedi pag. 192.) 

Quanto all'imperatore Napoleone; dete- 
stava l'impresa e gli impresari. Per libe- 
rarsi dalla loro dominazione, mise nell’in- 
terno ed alle truppe attive, il più spesso 
ch'egli potè, il servizio in regia, e creò & 
titolo di prova, per la sua guardia, un'ammi- 
nistrazione particolare (composta di uffiziali 
di spada) che agivano per yia. economica; 
disgraziatamente fu licenziata nel 1815 pri- 
ma d’aver potuto dare tutti i suoi risultati. 

La commissione delle sussistenze,formata 


per decisione del sig. Maresciallo Goovion 


St. Cyr. in data 12 giugno 1817. sì è pro- 
nunziata contro il sistema dell'impresa ; il 
Maresciallo Generale Soult le fu sempre op- 
posto ; in fine l'alta Commissione delle sus- 
sistenze, nel suo rapporto in data 6 Gen 
naio 1851 l'ha egualmente riprovato. 

La Storia delle scandalose dilapidazioni 
degli intraprendenti della Repubblica, del 
Direttorio, dell'Impero e del 1823 non è 
fatta per disporre gli ‘spiriti in favore di 
questo detestabile metodo di gestione che 
dev'essere per sempre bandito dall’esercito 
tanto nell'interno, quanto nelle truppe ate 


tive. 
(Continua) 
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NOTIZIE DIVERSE 
EE 


FRANCIA. — Una commissione, nomi- 
nata dal ministero della marina, esaminerà 
a Tolone l'opportunità di adottare la luce 
elettrica per l'illuminazione delle corazzate. 

Speciali esperienze avranno luogo a hor- 
do della corazzata di primo ordine Amiral- 
Duperré. 


Gli studi della stessa commissione do- 


vranno estendersi all'applicazione della ]uce 
elettrica nell’ illuminazione dei cantieri di 
costruzione ed arsenali. 

— Si annunzia prossima l'istituzione di 
un « Comitato della gendarmeria, » alla cui 
presidenza sarebbe chiamato il generale Lam- 
bert, presentemente incaricato. del riordi— 
namento dell’esercito tunisino. Ignorasi chi 
rimpiazzerà a Tunisi il generale Lambert 
predetto. 

GERMANIA + Discutendosi al Reichstag 
il bilancio della guerra (parte straordinaria) 
la Commissione del bilancio ha ottenuto una 
diminuzione nella spesa per la riserva at- 
tiva di 160 mila marchi (L. 197,440), do- 
vuta alla riduzione pel contingente stesso a 
soli 29,700 uomini, invece della cifra di 
38,041 proposta dal ministero della guerra. 

Nel corso della discussione il signor Son- 
neman ha dichiarato, a nome dei suoî a- 
micì del partito secessionista, che essi a- 
vrebbero votato contro tutte le ‘spese del 
bilancio straordinario, giacchè i pesi  mili- 


tari superano le forze produttive della Ger- 


mania, 


Lo stanziamento di 200 mila marchi (1. 
957,960) per la creazione di un istituto pre- 
paratorio alla scuola doi sott’ufficiali fa com- 
battuto dal signor Ritcher e dai suoi colle- 
ghi della frazione progressista, e finalmente 
rinviato ad un secondo esame della Com- 
missione. 

— Dai giornali tedeschi togliamo i se- 
guenti dati statistici sui vari presidii della 
Germania: Berlino 18,204 womini; Metz 
10,723;Strasburgo 8,945; Magonza, Koe- 
nigsherg, Danzica, Posen e Colonia 7 mila 
circa; Postdam 6,369; (Goblenza 6,374; 
Magdeburgo 6,060. 

Tutte le altre guardignioni sono inferiori 
ai 5 mila uomini, 


VARIETA' 


In una recentissima opera del Bertolotti 
sugli artisti lombardi vissuti a Roma dal 
-1400, al 1600 troviamo una curiosa notizia 
notizia militare. 

Bergamaschi o bresciani, furono sempre 
pello stato 


in Roma i provveditori d’armi 
pontificio. 

Un maestro (1) Pietro Brambilla coadiu- 
vato da un Niccolò francese e da un Ber- 
nardino Buccellini fabbricava nell’anno 1578 
per ordine del Papa Pio V e per servirsene 
contro i Turchi a benefizio della Santa Lega 
una macchina, un artifizio di 50 archibugi, 
li quali tutti scaricano ad un tempo mede- 
simo. Il Bertolotti che non è militare, fa 
le meraviglie come tre secoli prima dell’in- 
venzione delle mitragliatrici, vi fosse in 
Roma una mitragliatrice, e si da la pena di 
rivendicare all'Italia la priorità di siffatto 
congegno. Ma siffatto genere di artiglieria 
andava già conosciuto sotto il nome di Or- 
gani in Italia di Redaudechino in Francia. 

L'Organo si componeva sempre di più 
canne di archibugio, di spingardo o di co- 
lubrinetta che sparavano o successivamente 
o contemporaneamente. 

Numerosi sono i tentativi fatti per ot- 
tenere proficui risultati da questi congegni 
guerreschi ; ma la imperfezione dei mezzi 
ed in ispecie le difficoltà immense per cari 
carli, non ne permisero mai una seria appli- 
cazione in guerra. Dal 1300 al 1700 fa un 
continuo studio, un provare e riprovare 
armi siffatte, ma sempre senza frutti : ed 
ancor oggi, benche si abbiano le cariche 
metalliche le culatte mobili e tutti i per 
fezionamenti possibili non sono di pratico 


ed utile uso, È 


(1) Sotto il modesto nome di maestro 
o mastro sì chiamava allora anche un ar- 
chitetto come il celebre Michelangelo. 


Co Vico suse ==] 


Ma sapete dove mira. il sig. Gambetta. 
con queste parole lusinghiere? A dare al- 
l’Italia una più grossa canzonatura ; nien- 
temeno che a farle approvare il trattato del 
Bardo. 

E il professore Mancini, il principe del 
foro, nella sua inabilità diplomatica e va- 
nieloquenza ci casca come un merlotto. 

E così si avvera quello che sempre sì 
è detto. Se l’Italia vuò vivere, deve starsene 
chiotta, chiotta come ‘una rana ; la quale 
se esce dall'acqua e sì attenta di gracidare, 
bravamente è ricacciata nel padule. 

B. 


rpreree peer 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Nella scorsa Domenica nell’aula della 
Santificazione avea luogo Cappella Pa- 
pale in onore dei nuovi Santi, coll’assi- 
stenza del Sommo Pontefice. Numerosis- 
simo era l’Episcopato. intervenuto alla 
funzione insieme al Sacro Collegio. 

La Messa solenne veniva celebrata 
dall’ Efo Card. Shvarzemberg. arcive- 
scovo di Praga, finita la quale il Santo 
Padre impartival’Apostolica Benedizione. 

Il numero degli accorsi era anche 
maggiore di giovedì passato. Vi era il 
Corpo diplomatico, la nobiltà romana, 
e moltissimi forestieri, non ostante la 
pioggia che imperversava dirofta in 
quella giornata. 

La mattida del susseguente martedì 
Sua Santità celebrava nell'Aula suddetta 
la Santa Messa assistito da Monsignore 
elemosiniere e dal Vescovo di Arras. 
Ammetteva quindi i pellegrini al bacio 
del santo piede, e per primo l’instan- 
cabile P. Picard, il quale umiliava 
l’obolo di S. Pietro, insieme al sig. Au- 
bineau redattore dell’Univers. 


Ii 


Mercoldì poi era ammesso a parti- 
colare Udienza il pellegrinaggio del- 
l’Archidiocesi di Spoleto, guidato da 
quel degno pastore mons. Pagliani. 

La Santità di N. S. con biglietto 
della segreteria di Stato, 12 Decembre, 
si è degnata nominare Arciprete della 
Basilica Vaticana e Prefetto della Rda 
Fabrica di S. Pietro l’Emo sig. Card. 
Edoardo Howard. 


IL DISASTRO DI VIENNA 


Più. orribile di quanto facean credere 
le prime notizie è stato il disastro dell’in- 
cendio del: Ring Theater che testè ha fu- 
nestata Vienna. Circa un migliaio sono 
state le vittime della spaventosa catastrofe. 
Per varii giorni le fiamme hanno continuato 
la loro opera di distruzione, e se ne vedeva 
lo splendore anche alla luce del ‘giorno a 
non poca distanza. Si sono rinvenute 
membra umane staccate da'loro corpi: alla 
risvolta d’un pianerottolo una massa ardente 
di corpi umani, cranii sformati, corpi cre- 
pitanti. alla terza alla quarta galleria la 
massa dei fuggenti non avendo trovato sfogo, 
si sono trovate mucchia di cadaveri somiglian- 
ti a catasta d’abiti, dalla cui superficie spor- 
gevano braccia semi-arse, teste calcinate. 
Tutti 1 cadaveri sono col viso a terra, on- 
de si vede. che caddero nella fusa. Ambe le 
scale sì a destra che a sinistra erano bar- 
ricate da cadaveri carbonizzati, e fra le 
scale, un corridoio di congiunzione pieno 


d’estinti. Alcuni cadaveri sono poi comple=. 


tamente carbonizzati e irreconoscibili. 
Il trasporto delle vittime si è eseguito 
con carri d'ambulanza coi soldati spedalieri. 


Bene spesso rimanevano loro nelle mani 


membra di quei corpi che estraevano dalle 
macerie. Altri. corpi discioglievansi nel po- 
sarli sui carri. Un fetore indicibile accom- 
pagnava il trasporto defumanti cadaveri. In 


mezzo a tante angoscie di derelitte fami- 
glie, la carità ‘cristiana è sempre prima @ 
confortare i tribolati: ed ivi di fatti la so- 
cietà cattolica di soccorso per gli orfani si 
è già esibita ad accogliere; mantenere ed 
allevare gratuitamente tutti gli orfani po- 
veri delle vittime del disastro. 

Si è istituita una Commissione di soc- 
corso alla quale da ogni parte pervengono 
generosi sussidi a favore dei danneggiati 
dal grave disastro. La medesima può fin 
quì disporre di circa quattrocentomila fio- 
rini. Anche il Consiglio Provinciale di Ro- 
ma ha inviate L. 10,000. 

Fra i periti si contano un deputato 
quattro militari, fra cui un luogotenente, 
sette studenti universitari quarantasei ebrei. 

La mattina del 12 nella Cattedrale sì 
celebrarono solenni esequie per le vittime 
di religione cattolica che sono la quasi to- 
talità. Vi assisteva il Principe Ereditaric, 
oli Arciduchi e tutte le autorità Civili ‘e 
militari. Subito dopo al grande cemeterio 
ebbe luogo la cerimonia funebre decretata 
dal Consiglio Comunale, la quale riuscì 
egualmente solenne ed imponente ; fu chiusa 
da un commoventissimo discorso del Bor- 
gomastro. 

Si è aperta una inquisizione @iudiziaria 
per stabilire la causa dell'incendio che 
sviluppò nel Palco Scenico. Già furono esa- 
minati l’Architetto Foester e il direttore 
Janner sui quali si ritiene possa cadere in 
gran parte la responsabilità dell'accaduto 
per non avere curato o sorvegliato la osser- 
vanza delle prescritte misure di precauzione. 

PROCESSO ROUSTAN-ROCHEFORT 

Negli scorsi giorni si è a Parigi dibat- 
tuta la causa intentata dal Console di Tu- 
nisi Roustan contro Rochefort e Delpierre per 
le accuse che nel giornale l'intransingente 
avevano lanciato al primo d’intrighi e brogli 
finanziari relativi alla spedizione Francese 
in Tunisia. 


Il verdetto del giurì rispose negativa- 
mente alle 4 domande postegli. Le domande 


erano se Rochofort e Delpierre imputati ab- 
biano oltraggiato Roustan come uomo pri- 
vato e console. Rochefort e Delpierre sono 
stati assolti. Roustan come parte civile è 
stato condannato alle spese. Il verdetto ha. 
prodotto profonda sensazione. 

I giornali giudicano generalmente ché il 
verdetto di assoluzione di Rochefort volle 
specialmente condannare la spedizione tuni- 
sina. 


In tutti i circoli si fanno 
commenti, 


CONDANNA IN RUSSIA 

Dopo quattro giorni di discussione, la 
corte di giustizia criminale ha dichiarato 
colpevoli il generale maggiore Mrovinsky e 
i due consiglieri di Stato Teglew e Fursow 
implicati nell'attentato della piccola Sado- 
vaia (assassinio "dello Czar Alessandro II.) 
Costoro sono stati condannati alla perdita 
dei loro diritti e privilegi personali e quelli 
annessi alle loro funzioni ed alla deporta- 
zione nella provincia di Arkhangel, eon ini- 
bizione di abbandonare per tre anni il luo- 
go del loro internamento. Il generale mag- 
giore Mrovinski, è stato inoltre condannato 
alla degradazione militare. 


vivissimi 


Nelle ore pomeridiane del 30 Novembre 
p. p. spirava nel bacio del Signore, in Vel- 
letri il Cavaliere Giuseppe Spoglia nell'ancora 
fresca età di anni 55. 
Integerrimo impiegato giudiziario disim- 
pegnò con lode e per molti anni il difficile 
e geloso incarico. Nel 1870 si ritirò dal ser- 
vizio per mantenersi fedele alla Santa Sede. 

Esempio di specchiati costumi, religiosità, 
e virtù, egli apparteneva alla Società Gatto- 
lica di Velletri che ne ripiange la perdita. 

ì n n —— coccio nio 

Munita di tutta i conforti di nostra Sauta 
Religione, il 10 corrente, passava a miglior 
3ita in Roma, la Sig. Candida, consorte del 
Commesso di 1. classe del già Ministero delle 
armi Giovanni Battista Maceroni. Ottima 
madre di famiglia, affezionata consorte, re- 
ligiosissima ha lasciato nel dolore i figli, il 
marito e quanti la conobbero. 


sro aorg n] 
Luici PaLompi Redattore Responsabile. 
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I TEATRI 
Ot 

La terribile catastrofe di Vienna ha rav- 
vivato in Roma, come in tutte le grandi 
città d'Europa, le preoccupazioni sulla gra- 
ve questione degl’ incendi in teatri. Quando 
avvenne quello di Nizza, tutta la stampa 
si- commosse; e.da.ogui..parte,si diede opera 
a cercare de'rimedi.. Che siasi fatto. qual- 
cosa di serio non credo ; anzi io dirò che 
nel 1881 i teatri sono nelle stesse condi- 
zioni del 1880. 

Però questo di Vienna ha veramente 
messo in pensiero le amministrazioni co- 
munali delle srandi città, e tutte si danno 
attorno per ‘cercare il modo di salvare i 
teatri dall'incendio, o almeno di salvare le 
persone. 

Passo in rivista alcuni di questi espe- 
dienti. 

In Roma il giornale, 4 Messaggero, si 
è fatto un dovere di proporre che lungo i 
corridoi, le scale e anco nella sala sien di- 
sposti molti lumi ad olio, perchè nel di- 
sastro di Vienna la causa principale di tante 
vittime fu l’esser rimasti al bujo. Il sin- 
daco Pianciani ha tenuto conto di questa 
proposta e ha dato ordini affinchè questi 
lumi sian collocati ne'teatri romani, specie 
nell’Apollo. 


GIORNALE S 


SI DEUS PRO NOBIS 
QUIS CONTRA NOS? 


e 
AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini- 
g strazione del Giornale è 
situata in Piazza dell’O- 
rat.diS. Marcello ‘50 ove 
Si fanno esclusivamente 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze e valori. 


Peri 
PENI NUMERI 
Cent. 5. 


BETTIMANALE 


Questo provvedimento era usato sotto il 
Governo Pontificio, ma ora non sappiamo 
perchè era stato abbandonato. Adesso sì 
attuerà di nuovo, ma lasciate che cessi 
questo vocìo di precauzioni e poi vedrete se 
gl'Impresarii accenderanno più i lumi ad 
olio. A Vienna erano prescritti, ma la legge 
non era eseguita: Vi era il telone metallico 
e non fu abbassato: Vi erano numerose boc- 
che da incendio, e non furono aperte; Vi 
erano otto uscite e sette erano chiuse! 

A Milano un tale ha proposto che, per 
evitare ogn’incendio; il sistema più atto sia 
quello d'illuminare i teatri colla luce elet- 
trica. Questo signore primieramente non ha 
pensato che la nostra pupilla ancora non si 
è confermata a ricevere la luce elettrica per 
parecchie ore. A parte ciò, l’incendio non 
deriva sempre dal gas e, se non sempre; 
il più delle volte dall’accensione di spirito 
per l’effetto della scena. E allora se pure 
la luce elettrica restasse, cosa difficile per- 
che le lampade scoppieranno per il forte 
calore, e la macchina potrebb'esser  mano-" 
messa, succederà lo stesso parapiglia e con- 
fusione. 

Aumentare le uscite, purchè poi non si 
tengano chiuse come a Vienna, questo è 
quello che dai più si vuò mettere in sodo 
e per me credo che sia il nodo principale 
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del.problema. Ma come ciò potrà effet_ 
tuarsi? Hic labor hoc opus! 

Nell'anno passato, se rammentate, io 
feci una rapida descrizione dei teatri di Pa- 
rigi e di Roma, e dovetti concludere ehe 
in Roma segnatamente tutti teatri sono 
mal situati e costrutti in modo che au- 
mentare le uscite è impossibile. L'ultimo 
costruito, il Costanzi, avrebbe dovuto es- 
sere improntato a questi provvedimenti, Di- 
fatti io mi consolavo vedendo tutte quelle 
aperture sulla via di Firenze. Ma qual non 
fu il mio disinganno quando mi accertai 
che l'ingresso era sotto il portico per un 
andirivieni curioso di molto ? 

Questa questione delle uscite ha spinto 
taluni a immginare di collocare fuori d’ogni 
finestra tante sbarre di ferro come quelle 
per cui si sale fino alla palla della cupola 
di S. Carlo al Corso, si dice che questo 
temperamento sia adattato al teatro delle 
Monnaje a Bruxelles. Non è bello, per l'e- 
stetica è infelice partito, ma, secondo me, 
se queste scale aeree si rincontrassero in 
ogni ordine di palchi, potrebbero recare 
molto vantaggio. 

Ho letto che a Parigi si sono imposte 
delle modificazioni a parecchi teatri come al 
Déjaret Gymnas, Palais-Royal, Folies Dra- 
matiques ccc., ma non si dice quali esse 
siano, é perciò non posso discuterle. 

Ma, signori miei, io sono di parere che 
prender delle precauzioni, stabilire de'prov- 
vedimenti sia attualmente mon solo utile, 
ma necessario, e tra le altre cose a Roma 
riorganizzare un po'meglio il Corpo de’Vigili, 
con macchine potenti e con continuate boc- 
che d'incendio lungo le strade e dentro i 
teatri e gli opificii. Questo sarà un rimedio 
ai possibili mali: 

Ml difetto grande non sta però nell'adot- 
tare questa o quella misura, sta che il 
concetto della costruzione dei teatri è sha- 
gliato. Occorre pertanto un’instauratio ab 
imis. 

Forse, se il tempo e le forze ‘mel con- 


struzione 


srt mesi iti reni tri ri ie ii 


sentano, io ne farò uno studio comparativo 
ove ampiamente sia discusso il sistema. 

Per ora mi limitò a dire che porla co- 
de’teatri moderni è necessario 
tornare alla forma de’teatri romani, esclu- 
dendo affatto l'uso del legname e tutto 
componendo con solidi muramenti, studiare 
in essi, come per esempio nel Colosseo, i 
molteplici ingressi ed egressi, le svariate 
scale distribuite in ogni giro con ordine 
ed. ampiezza. - 

Il guajo vero, principale, fors unico è 
che i nostri teatri sono male ideati e mal 
costrutti. 

In questi tempi nostri in cui le più 
grandi onorificenze, i più grassi lucri, i più 
magnificenti doni. sono elargiti alle attrici 
e attori sia di musica che di prosa ; in cui 
i Re e le Regine ricevono a Corte ed ono- 
rano di lodi sperticate codesti, che si chia- 
mano artisti; in cui le famiolie civili e 
perfino le nobili mandano i figli e le figlie 
a cercare una gloria e una fortuna sul tea- 
tro; in cui il democratico veste il frac e 
il cappello a cilindro per mostrarsi superiore 
alla canaglia che l’ha esaltato, e in cui il 
Principe e il Marchese si presentano in cap- 
pelletta per aggregarsi apparentemente alla 


< 


democ:azia, è necessario che si pensi ad 


esser sicuri nei divertimenti. Quattrini e 


q 


sollazzi, più che panem et circenses è l'ideale 
dell’epoca nostra. Provvediamo dunque alla 
stabilità, alla sicurezza dei teatri, tornando 


là donde siam mossi ai- circhi romani. — 
B. 


Teatri Incendiati nel 1884 
ORE 
Il 10 gennaio il teatro di Cronstadt. 
Vi perì la famiglia del custode, compo- 
sta di sette. persone, 
20 febbraio, principio d'incendio nel tea= 
tro comunale di Piacenza, 


4 marzo, minaccia d'incendio in un teatro - 


di legno a Buda, 
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ll corso degli Uficiali Superiori 
nell’ Esercito Austro - Ungarico 
— WE - 


(Continuazione vedi pag. 195) 


EsAMI pI uscita — Gli esami di uscita 
sì passano davanti una commissione i cui 
membri sono determinati dal regolamento 
sugli avanzamenti, nel modo seguente; un 
ufficiale generale, presidente, il comandan- 
te superiore, i professori del corso, e due 
ufficiali superiori dei corpi presi nel reggi- 
mento dei pionieri, per gli esami dei ca- 
pitani appartenenti a quest'arma. — Il pre- 
sidente e gli. ufficiali superiori dei corpi 
sono a scelta del Ministro. 

Due giornate sono consacrate alle pro- 
ve scritte: nella prima, gli ufficiali. devo- 
no trattare un quesito di strategìa, nella 
seconda un quesito di tattica. “Il terzo e 
quarto giorno sono riservati agli esami 0- 
rali, e se la commissione lo ravvisa neces- 
sario, fa degli esami supplementarii. 

Le composizioni scritte sono fatte in 
presenza dei componenti la commissione; 
il tempo e limitato. I capitani dei pionieri 
debbono produrre inoltre- una ricognizione 
topografica,. ed una memoria speciale, i 
cui argomenti sono dati dal colonnello’ del 
reggimento di pionieri e sono da lui cor- 
retti. 

Le note che gli ufficiali hanno ottenute 
sono riportate su di uno stato speciale ; 
esse si dividono in note di dettaglio e di 
assieme. Le note di dettaglio si riferiscono 
ai differenti rami dell’insegnamento; esse 


‘ sono fatte dai professori, secondo questa 


graduazione : perfettamente, benissimo, suffi- 
ciente, insufficiente. La nota d'insieme è fat- 
ta dal comandante, e dagli ufficiali. supe- 


riori ; essa indica soltanto, se il risultato 
dell'esame è stato soddisfacente o nò. 

Allorchè le note di dettaglio e d’assie- 
me sono state portate sullo stato, questo 
viene presentato alla commissione, la quale 
decide in ultimo appello. Tuttavia, quando 
la nota d’insieme è stata fatta ad unani- 
mità di voti, la commissione non ha dirit- 
to di modificarla. 

Nel caso contrario, la commissione, pri- 
ma di pronunziarsi, rivede le composizioni 
scritte dal candidato, domanda ai professo- 
ri degli schiarimenti particolari, ed all'oc- 
correnza prescrive un’ esame suppletorio. 

Una volta compiuti gli esami, viene in- 
dirizzato al ministero della guerra lo stato 
firmato da tutti i membri della commissio- 
ne: tanto gl'interessati, che i loro capi di 
corpo sono avvertiti del risultato dal co- 
mandante della scuola. Le decisioni della 
commissione sono senz’ appello. 

Se qualche ufficiale. è stato» interrotto 
nei suoi studii per causa di malattia, il 
ministro può desisnarlo sia a far par 
te di una delle serie susseguenti, come au- 
torizzarlo a passare direttamente l'esame di 
uscita, alle stesse condizioni degli ufficiali 
che non hanno seguito: nessun corso. 

Gli ufficiali che sono falliti nell’ esame 
di uscita, o che volontariamente si sono 
ritirati, non sono più ammessi a subire un 
nuovo esame, nè a seguire una seconda 
volta il corso. 

Tutti i capitani di fanteria, di caccia 
tori, di cavalleria e dei pionieri hanno il 
diritto di presentarsi direttamente all’ esa- 
me di uscita; essi sono prevenuti dal co- 
mandante del corso dell’epoca in cui deyvo- 
no comparire davanti la commissione; il 
ministro può inviarne un certo numero gi 
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viaggi di studii che generalmente hanno 
luogo alla fine di ogni corso. 

I candidati di questa categoria, i cui 
esami non furono giudicati soddisfacenti, 
possono, coll’autorizzazione della commis- 
sione, essere ammessi a ripresentarsi una 
seconda volta. 

Risultato dei corsi degli ufficiali  supe- 
riori — Il corso sembra aver dato finora 
buoni risultati, ed assicurato all’Esercito 
Austro-Ungarico un reclutamento di Uffi— 
ciali superiori che presenta tutte le garan- 
zie d'istruzione desiderabili. Risulta infatti 
da diversi ragguagli raccolti nella stampa 
militare, che dopo la creazione di questi 
corsi, la media dei capitani che hanno su- 
bìto con successo gli esami di uscita non è 
stato mai inferiore al 70, eccettuata però 
la promozione relativa al corrente 
in cui il numero dei capitani riconosciuti 
atti a divenire Ufficiali superiori non è sta- 
to che di 54 sopra 90. 


anno 


Fine 


ENRICO BUCAN 


SUNTO STORICO E COMPARATIVO: 

dei differenti metodi di fornitura 
del pane 

alle truppe francesi 


(Continuazione Vedi pag. 195.) 
5°. DELLA REGIA INTERESSATA 


La regìa interessata differisce dall’im- 
presa pura, su questo punto soltanto, che 
nel primo metodo, lo stato divide con l'iu- 
traprendente i benefici fatti al di là d'un 
prezzo determinato. 

Si scorgono subito gli inconvenienti 
gravi di questo sistema che accumula e i 
vizi dell'impresa e i difetti della regìa sem- 
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plice, mentre non ha alcuno dei vantaggi 
che questi d’amministrazione 
possono avere sepatatamente. Infatti, come 


associato dell’intraprendente, lo stato viene 


due metodi 


forzato di immischiarsi e di sorvegliare tutte 
le spese del servizio fino nei suoi più infimi 
dettagli, come lo avrebbe fatto nella gestione 
diretta, e malgrado il controllo il più severo 
e però il più dispendioso, è stato vittima 
di questo ‘contratto preteso sinallagmatico, 
avendo mancato la compagnia ai suoi impe- 
gni, alterando oltre misura la cifra generale 
delle spese affine d’evitare la divisione dei 
benefici. 

Il saggio di questo sistema tentato nel 
1801 fu, e doveva essere dei più disgraziati. 
6°. DELLA REGIA SEMPLICE 
OD AGENZIA COLLETTIVA 

Tì sistema della regìa semplice consiste 
nell’incaricare più funzionari in virtù d'un 
ordinanza o d'un decreto del Potere esecu- 
tivo, della cura d’assicurare il servizio per 
conto dello Stato rendendo conto per recapiti 
(cleec-a-maitre) di tutte le spese e senza 
poter quindi pretendere ad alcun benefizio 
nè essere responsabili d'alcuna perdita, qua- 
lunque sia il risultato della loro gestione. 

Con questo metodo amministrativo, gli 
agenti secondari hanno in generale delle som- 
me assegnate per tutte le spese e contano 
sull'impiego -delle materie secondo la quota 
utile ed i residui determinati. 

L'abbandono momentano* dei poteri mi 
nisteriali fra le mani dei reggenti è uuo 
degli incovenienti più gravi di questo metodo 
d'amministrazione. Moralmente il Ministro 
non è più responsabile degli atti di questi 
funzionari. 
Vi è ancora il grave difetto di creare 
| una specie di Ministero nel Ministero della 


Aria ata 


La FEDELTÀ 


Guerra, conseguentemente d'attraversare, di 
annientare(?) il potere del Corpo controllore,e 


sopratutto di distruogere l’unità si necessa- 
©) î 


buona esecuzione (2) del ser- 
\ 


todi dei 


ria alla pronta e 
rizio della truppa. Finalmente i cus 
magazzini d'una regìa, operando per abbo- 
namento, gli inconvenienti inerenti a questo 
genere di gestione e che saranno dettagliati 
più innanzi sussistono per intiero. 
Praticato momentaneamente sotto Luigi XVI, 
Luigi XV, Luigi XVI, la Repubblica, lIm- 
pero e nei principii della Restaurazione, ha 
dato assai buoni risultati, paragonati sopra- 
tutto a quelli prodotti dall'impresa; era al 
lora un. progresso, un passo ‘dall'impresa 
alla gestione diretta pura, ma la forma del 
governo, il principio della responsabilità mi- 
nisteriale non ne permetterebbero più l’ap- 
plicazione(?) A 

Non vi è adunque ragione d'interessarsi 
più a lungo di questo metodo transitorio di 
amministrazione. 

. DELLA DIREZIONE GENERALE 

È una regia semplice, confidata ad un 
solo. gerente chie prende il titolo di Diret- 
tore Generale. 

Le osservazioni 
si applicano dunque egualmente a 
questo metodo d’amministrazione. 

8° DELLA GESTIONE ABBONATA 

Questo metodo consiste di fare assicurare 


critiche formolate più 
sopra, 


il servizio da agenti del Ministro e senz'al- 
tri intermediari che i funzionari dell’Inten- 
mezzo di allocazioni fissate se- 
condo i luoghi destinati a sopperire a tutte 


denza per 


le operazioni di conservazione, di vagliatura 
di macinazione stacciamento, fabbricazione 
e. distribuzione. Una quota invariabile de- 
termina il prodotto in pane per quintale di 


grano o di fatina, Il Tesoro esige infine 
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una garanzia dai suoi contabili per cauzione 


i della loro gestione. Lo stato si riserva la 


cura di procurarsi il grano, sia per mezzo 
di acquisti a commissione effettuati da ne- 
gozianti o da agenti propri, sia per via di 
asta pubblica. 

Hcco le osservazioni che si possono fare 
su questo sistema. 

Permettendo al contabile di action 
per suo proprio conto certe materie o der- 
rate necessarie al servizio (legna, sale, fiore 
di farina, ecc.) e di vendere senza controllo 
i resti della panificazione, (crusca, cenere, 
conciatura ecc. ecc,) altera i principi più 
elementari dell’'amministrazione pubblica, 
principi che formalmente si oppongono al- 


i L'entrata ed all'uscita delle materie apparte- 


nenti allo stato, senza ‘ordine nè giustifica— 
zione. In quanto all'abbandono che gli è 
fatto della cura d’assicurare l'operazione si 
importante della macinatura e della politu- 
ra dei grani, questo metodo ha di vizioso, 
che l'agente può così, sia per interesse sia 
per ignoranza, preferire all’onesto mugnaio 
che gli domanda un prezzo relativamente 
elevato, l'industriale, poco scrupoloso che gli 
offre condizioni in apparenza più vantaggiose, 
(Continua) 


NOTIZIE DIVERSE 

ag — 

ITALIA — Si legge nell’italia militare: 
Sappiamo che il Ministero della guerra, sol- 
lecito della salute e del benessere del sol- 
dato, ha disposto che agli inscritti di leva, 
chiamati alle armi nel prossimo gennaio, 
venga distribuita la coperta da campo ogni 
qualvolta debbano fare traversate di mare 
o passare una o più notti in ferrovia. 

Gli uomini di drappelli, che abbiano da 
percorre lunghi tratti di ferrovia, riceveranno 
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nelle stazioni di vettovagliamento, istituite 
nei luoghi e da corpi indicati, un rancio 
caldo di carne con brodo per fare la zuppa. 


Così per la prima volta, viene attuato il 
sistema delle stazioni di vettovagliamento. 


Le stazioni funzioneranno nei principali 
centri di linee ferroviarie, che saranno indi- 
cati nelle tabelle dei movimenti ferroviari 
comunicate alle autorità militari del corpo 
di stato maggiore, e s'intende che funzione- 
ranno per il viaggio degli inscritti dai di- 
stretti ai corpi. 

In questi punti predeterminati gli inscritti, 
scendendo dai treni, riceveranno un rancio 
caldo di 300 grammi di carne, con brodo 
per farvi la. zuppa col pane che recano seco 
“loro dal distretto, o con pane acquistato sul 
luogo per quelli che già lo avessero consu- 
mato nei giorni di marcia antecedenti. 

L'importo della razione fornita dalle sta- 
zioni sarebbe fissata a centesimi 40 e ver- 
rebbe trattenuto sulle indennità di trasporto 
dovute agli iscritti e rimesso agli ufficiali 
preposti al servizio delle stazioni di vettova- 
gliamento per cura degli stessi comandanti 
dei drappelli. 

Inoltre annunzia che prossimamente sa- 
ranno emanate le disposizioni per la chia- 
mata sotto le armi, nei giorni 5, 7 © 
9 del prossimo gennaio 1882; degli uomini 
di prima categoria della classe 1861, nonchè 
di quelli della prima categoria 1860, rimasti 
in congedo illimitato provvisorio a disposizione 
del Governo. è» 

— Tl Ministro della Guerra ha poi presentato 
alle Camere vari progetti di legge di alto 
interesse militare. 

Il primo, riferibile all'ordinamento dell’e- 
sercito, si propone di aumentare di circa 100 
mila uomini l’esercito di l.a linea. Le basi 
principali di tale aumento sono le seguenti : 

La Fantoria di Linea da 80. reggimenti 
portata a 96. - La cavalleria da 120 squa- 
droni portata a 132.-L’artiglieria da 10 Reg- 
gimenti portata a 12; più create 4 batterie 
di Artiglieria a Cavallo ed 8 di Artiglieria 
da Montagna. - A questi aumenti corrispon- 
derebbero analoche variazioni nel Genio, nel 
Commissariato e nel Corpo di sanità militare. 
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Finalmente il contingente di 1.a Categoria 
da 68 mila uomini sarebbe portato a 75 mila. 


Un secondo progetto modifica la circo- 
scrizione territoriale militare del Regno in 
dipendenza dell'aumento proposto di 4 divi 
sioni. 

Un terzo relativo al reclutamento degli 
nfficiali. di complemento tende ad assicurare 
quadri abbastanza numerosi pel caso di do- 
ver porre l’esercito sul piede di guerra. 


Un quarto propone l'aumento degli sti- 
pendi degli ufficiali, sulla base di uno sti- 
pendio unico per ogni grado, ed indennità 
speciali per ì vari corpi. Tutti gli ufficiali 
aumenterebbero di soldo eccetto i generali 
ed i sotto tenenti; l’ aumento sessennale 
sarebbe portato come per gl’'impiegati civili, 
al 10 per cento. 

Finalmente un ultimo progetto chiede lo 
stanziamento di una spesa straordinaria di 
144,180,000 lire ripertibile in cinque anni per 
lavori di fortificazione, approvigionamenti ‘di 
mobilitazione, costruzione di materiale di 
artiglieria e di Armi portatili , confezione 
di cartuccie ed erezione di fabbriche militari. 


PRUSSIA —.Rileviamo da una corrispon- 
denza di Berlino le seguenti notizie che po- 
tiranno interessare i nostri lettori. 

« Credo ‘essere uno de’primi che abbia 
ricevuto l’ultimo volume dello stato maggiore 
prussiano sulla guerra franco-tedesca del 
1870, volume pubblicato tre giorni fa a Ber- 
lino. 

Vi mando alcuni dati statistici interres= 
santi che si leggono come conclusione della 
relazione. 

Furono trasportati in Germania come 
prigionieri di guerra ufficiali francesi, 11,860 
6 soldati 371,981. Furono alla capitolazione 
di Parigi disarmati ufficiali 7,458 e soldati 
241.686. Furono spinti al di là dei confini in 
Svizzera 2192 ufficiali e 38,381 soldati. 


Furono conquistate 107 bandiere ed aquile 
imperiali, cannoni da campagna 1915, da 
fortezza 5526 — in tutto 7441 », 


E Iris i 


17 marzo si è abbruciato completamente 
il teatro Aliprandi a Modena. Nessuna vit- 
tima. 

283 marzo, incendio del teatro di Nizza. 
Vi furono più di cento vittime. 

1° aprile, principio d’incendio al teatro 
di Agram, contusioni e svenimenti, ma nes- 
sun ferimento. 

2 aprile, principio d’incendio del gran 
teatro dell’Havre cagionato dal gaz. 

5 aprile, incendiato interamente il teatro 
di Montpellier. Nessuna vittima. 

7 aprile s'incendiò il teatro Felero in Ate- 
ne. Nessuna vittima. 

21 aprile s'incendiò il teatro di Rawan- 
seat in Inghilterra. Nessuna vittima. 

14 maggio s’incendiò completamente il 
teatro di Spalato. Vari feriti. 

10 giugno principio d'incendio al teatro 
Corca a Roma, grande scompiglio, ma nes- 
suna disgrazia di persone. 

8 giugno s'incendiò di mattina il teatro 
di Belfast; nessun danno di persone. 

29 giugno s’incendiò a Bologna il Poli- 
teama Felsineo, che era chiuso; nessuna vit- 
tima. 

Nei primi giorni di agosto sincendiò il 
circo in legno di Madrid. Grande panico, 
nessuna vittima, 

9 agosto, s’incendiò completamente il 
teatro nazionale ezco di Praga. 

11 settembre, fu distrutto di giorno in 
due ore dall’incendio il Park Theatre di 
Londra. Nessuna vittima. È 

11 ottobre, pericolo d’incendio nel Regio 
teatro di Berlino. 

8 decembre, incendio del Ring. theater 
di Vienna. 

15 decembre principio d'incendio neltea- 
tro della Concordia di Amburgo, Spento 
mercè l'energia dei pompieri e del personale 
del teatro. 
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NOTIZIE DEL VATICANO 


Mercoldì 21 corr. il Rio P. Fran- 
cesco da Loreto recitava l'ultima pre- 
dica dell'Avvento nel Palazzo Aposto- 
lico, cui assistevano la Santità di N. S. 
gli Emi Cardinali, e gli altri  perso- 
naggi soliti ad intervenirvi. 

Questa mattina (Sabato) il Santo 
Padre ha ricevuti gli augurii e felici- 
tazioni del Sacro Collegio degli Emi 
Cardinali per la ricorrenza delle San- 
te feste Natalizie e del nuovo anno. 

— La Santità Sua siè degnata no- 
minare Monsignor Tancredi Fausti ad 
Amministratore delle. C'omponende in 
sostituzione del Comm. Folchi testè de- 
funti. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
AREITIIÌ + 

Legge elettorale — Il ‘Senato ha 
approvato=la legge elettorale però» con 
qualche emendamento. 

La Camera sì è prorogata al 18 

gennajo. Tutti i bilanci preventivi pel 
1882 furono approvati. Fu rinviata o- 
gni questione politica a dopo le va- 
canze. 
-  Inondazione in Calabria - Nella 
provincia di Catanzaro sono avvenute 
grandi inondazioni che hanno prodotto 
immensi danni. 

Omicidio e suicidio — A Sona A+ 


munca un carabiniere uccise il proprio 


brigadiere e poi si suicidò. 

Assassinio — A Mentana è stato 
assassinato l’esattore comunale. 

Una nuova città — Una società 
francese acquistò fra Bardighiesa e 
San Remo vasta estensione di terreno 
per fabbricarvi una città, 


Sequestro — Il giornale repubbli- 
cano 7 Dovere ha subìto un sequestro 
per aver pubblicato una deliberazione 
di un circolo anticlericale, ostile al 
verdetto che condannava Alberto Mario. 

Congresso Satanico — L'anno pros- 
simo sarà tenuto in Roma un congres- 
so di liberi pensatori. 

Aggressione — L'altra sera in via 
del Governo Vecchio fu aggredito da 
tre malfattori il dottor Comi e deruba- 
to dell'orologio e del portafoglio pel 
valore di Lire 216. 

Suicidio — Nei pressi del Colosseo 
si suicidò con un colpo di revolver 
alla gola un garzone fornajo per no- 
me Ceccarelli. 

Maestri in ozio — Nella discussio- 
ne del bilancio comunale è apparso 
che vi sono in Roma poco meno di 
cento maestri pagati senza scuola, e 
che ve ne sono alcuni che hanno due 
o tre scolari. 


Rivista Politica 

Il deputato Dr. Windthorst, appog- 
giato dai membri del Centro, Polacchi 
ed. Alsaziani, ‘ha testè presentata al 
Reichstag la seguente importante pro- 
getto : 

S. 1. La legge riguardante l’impe- 
dimento dell'esercizio non autorizzato 
degli uffici ecclesiastici del 4 maggio 
1874 (foglio delle leggi pag. 43) è 
abolita. 

G. 2. Le disposizioni emanate dalle 
autorità di polizia in base a questa 
legge perdono il loro valore. 

G. La presente legge entra in vi- 
gore col giorno della sua promulgazione. 


Ta Neue Preussis. Zeitung, organo 
dei protestanti pietisti e del partito 
feudale così: La Aoehisch Zeitung di- 
chiara che se venisse ammessa la pro- 
osta sarebbe garanzia del fine  pros- 
simo del Aultur Kampf e la cessazione 
degli inconvenienti contro i quali la 
chiesa protestante reclama ancor essa 
a giusto titolo. 
— La Post di Berlino ritornando sulla 
questione del dominio temporaie della 
S. Sede, alla quale dà nome di que- 
stione romano-tedesca, dichiara, essere 
interesse generale che ‘il Papa non con- 
tinui ad essere, veramente in apparenza, 
suddito del Re d’Italia; è doversi dun- 
que rendergli la indipendenza di 5o- 
vrano, cioè restituirgli Roma con un 
territorio tale che comunque ristretto 
basti a fornire agli altri Stati sicura 
guarentigia dalla sovranità e politica 
responsabilità del Pontefice. Per quello. 
poi che conviene specialmente la Ger- 
mania, al suo particolare interesse, un 
cosiffatto scioglimento della questione 
consisterebbe. sulla. sicura cessazione 
di molte gravi interne. difficoltà, che 
dell’atteggiamento del partito caitolico 
sono suscitate. 

Dall'Egitto giungono notizie di una 
gravità incontrastabile. Si sono vetifi- 
cate altre sommosse, e le truppe Egizia- 
ne furono dagli insorti sconfitte nel Su- 
dan, rimanendo ucciso il covernatore di 
Fashoda che in persona le guidava, E- 
siste inoltre disaccordo fra .il colonnello 
Araby-Bey comandante il reggimento 
della Guardia ed il primo ministro del 
Kedivè dal quale si temono gravi con- 
seguenze. 

Contro ogni aspettazione, un tele- 
gramma da Parigi annunzia che il sig. 
Roustan ritornerà a Tunisifa rioccupare 
il suo posto in via definitiva. 


Luisi PaLompi Redattore Responsabile. — 
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LA Santità di N. S.. Leone XIII, 
nella mattina di martedì 27 cadente, 
si degnava ammettere a privata udienza 
Sua MA ils sie.Generale Kanzler, 
è Comandan i Corpv edi Capi di 
SErnTizio DE diccigltà esercito Pontificio: 

I) Generale ‘a nome di tutt’i presenti 
e ‘degli assenti, dovunque sparsi, umi- 
liava al Sarto Padre gli omaggi e le 
felicitazioni per la ricorrenza delle Sante 
feste Natalizie e del nuovo Anno, rin- 
novava in questa circostanza le prote- 
ste di devozione 1 fedeltà alla Sua 
Augusta. persona ed alla Santa Sede 
ed implorava per essi e lo loro samiglie 
l’Apostolica Benedizione. 

La Santità: Sua, con affetto vera- 
mente paterno accoglieva e gradiva 
tali sentimenti, e con lusinghiere parole 
reiterava le lodi per la fedeltà dimostrata 
dagli ‘uffiziali e dai’ soldati delle Sue 
truppe esternando incoraggimenti a 


mantenerla costantemente; e dopo in- 
vocato pei presenti ed ‘assenti. ogni 
celeste favore, con tutta l’eftusione del 
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e 
AVVERTENZE 


La Direzione. ed. Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata in Piazza dell’O- 
rat.diS. Marcello 50 ove 
si fanno esclusivamente 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon= 
denze e valori, 
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cuore impartiva loro ed alle respettive 
famiglie la Benedizione Apostolica. 

Il Santo Padre degnavasi in seguito 
di ammettere i pfesenti al bacio della 
Sacra Sua destra rivolgendo a ciascuno 
benigne parole, e con amorevole bontà 
nuovamente li. benediva. 


RI ne 


Dopo l'idienza: ta S. E. il 
sig. Generale Kanzler insieme ai Co- 
mandanti dei Corpi e Capi di servizio 
si recarono a fare atto di ossequio ed 
a felicitare l’Emo e Rio sig. Cardinale 
lacobini Segretario di Stato, dal quale 
ebbero la più lunsinghiera accoglienza. 


Come già annunciavamo nel nostro 
precedente numero. del 25 decembre, 
Sua Santità riceveva. Sabato scorso il 
Sacro Collegio degli  K:ni Cardinali. 
Siamo lieti di riportare ora il testo 
dell’interessante discorso che il Santo 
Padre rivolgeva ai medesimi, in risposta 
all'indirizzo di felicitazioni ed augurii 
presentatigli dallo stesso Sacro Collegio 
per mezzo dell’Emo Decano Card. Di 
Pietro. 


( 29.00. 
x 29. AP 
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« Alla soave giocondità gustata nella fau- 
stisssima occassione della solenne @Canoniz= 
zazione poco fa celebrata, succede ora la 
santa letizia di cui è apportatrice al mondo 
cattolico l’anniversaria ricorrenza del Natale. 
Nella quale Ci tornano sommamente graditi 
i sensi di ossequiosa devozione e i fervidi 
voti che Ella, signor Cardinale, formava 
testò, a nome pure del Sacro |Collegio, 
augurando a Noi e alla Chiesa un più lieto 
avvenire. 

"« Dal canto Nostro, mentre a titolo di 
pieno ed affettuoso ricambio facciamo anche 
Noi pel Sacro Collegio e per la Chiesa si- 
mili augurii, sentiamo il dovere di ringra- 
ziare, nella umiltà del Nostro Spirito, il 
Signore, che a sostegno della nostra infer= 
mità si compiace di mescolare di tanto in 
tanto le sue consolazioni alle molte amarezze 
ed' incessanti sollecitudini dell’Apostolico 
ministero. s 
« Le quali a dir vero, si fanno per Noi 
se de più gravi e pungenti per la dea 
lissima condizione a cui fummo ridotti, 
da diviene di giorno in giorno più ina 
lerabile. - Parlando al. Sacro. Collegio non 
Ci è duopo lungamente trattenerci ad addurne 
le prove. Esso ricorda i recenti dolorosissimi 
fatti, che sulla attuale Nostra condizione 
in Roma sparsero già una luce si fosca : 
esso è, come Noi, tutto dì spettatore di 
quanto qui accade contro la religione cat- 
tolica e il supremo Suo Capo. — La stessa 
recentissima occasione della glorificazione 
dei nuovi santi, dalla quale si e voluto 
trarre argomento della libertà lasciata in 
Roma al Pontefice ed ai cattolici, è riuscita 
a dimostrare il contrario, Astretti per ra- 
gione di sicurezza e di altissimo ordine a 
celebrare la solenne cerimonia nell'interno 
del Nostro Palazzo; dovemmo vederne di- 
minuita immensamente la pompa, offuscato 
lo splendore, limitato il numero dei sacri 
Pastori invitati ad intervenirvi, e reso im- 


possibile di assistervi ad una moltitudine 
grande di fedeli di Roma e di fuori. - Nè 


-—oro 


tutto ciò è valso a difendere da offese e da 
insulti la dignità del Pontefice, e i quattro 
gloriosi campioni della fede. Chè, mentre 
Noi, dopo i più maturi e rigorosi esami 
che le leogi della Chiesa prescrivono; pro- 
cedevamo ad uno dei più solenni atti della 
nostra pontificia autorità, qui in Roma per 
più giorni, sotto gli occhi di tutti, non si 
è dubitato di mettere in derisione e scherno 
l'augusta cerimonia, di fare impunemente 
insulto. alla fede di tutti i Romani e del 
mondo eredente; e con sacrilega audacia 
gittare a piene mani lordure a fango con- 
tro la Nostra Persona, contro la Nostra 
Autorità, e contro gli stessi Santi glorificati. 

« E questo modo indegno si tiene sovente 
al presentarsi di ogni più lieve pretesto. Poi- 
chè, se Noi solleciti del bene della Chiesa 
Cattolica alziamo la voce a sostenerne le 
ragioni conculcate e a difenderne i diritti 
vilipesi; se fedeli alla santità dei giura- 
menti solennemente prestati reclamiamo co- 
me necessario alla libertà e alla indipendenza 
del Nostro spirituale potere, il temporale 
dominio, che Ci fu tolto e che per tanti 
titoli e per più di dieci secoli di legittimo 
possesso si appartiene alla Sede Apostolica, 
si levano tosto contro di Noi furiose grida, 
ingiurie, minaccie e offese senza misura. - 
Se i cattolici si commuovono per Noi e si 
provano «di far valere il diritto che hanno 
di vedere in modo stabile ed efficace assi- 
curata l'indipendenza del loro Capo, si ac- 
cusano tosto o come ribelli o come nemici 
d'italia, o come provocatori di disordini. - 
Se pell@grini devoti mossi da filiale affetto 
vengono in Roma per recare conforto al 
Nostro cuore paterno, e per professarci la 
inalterabile devozione, sono. sovente 
fatti segno agli insulti della stampa e alla 
violenza della plebe, 

Qual meraviglia pertanto se per questi 
ed altri simili fatti che continuamente si 
succedono, i Vescovi delle diverse nazioni, 
che qui convengono, riconoscono apertamente 
essere il presente stato di cose del tutto 
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Gronaca della guerra Turco-Russa pag. 
6- 10-13-22 - 
(Continuazione vedi anno 
Effemeridi - Italia - La presa di Costan- 
tinopoli fatta dalle truppe crociate 
alleate, Veneziane e Francesi 
Id. — Italia — La disastrosa giornata dei 
Milanesi a Cortenova 
Russia - La conquista di Géok-Tèpè 
Stati uniti d'America - Il centenario di 
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189 - 
Germania - La forza militare dell'Impero 
Germanico 
Inghilterra - Sul teatro della guerra nel 
Transval 20 
Statistica dei varii eserciti Europei —_ 8. 
Le perdite degli eserciti Francese e T'e- Si 
desco nella guerra Franco-Prussiana 96 
Grecia - La nuova composizione dell’ e- 
sereito — 101 - 105 - 109 - 113 
Spagna - Effettivo dell'esercito 180 
Belgio - La nuova organizzazione dell'e- 
sercito 168 
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Inghilterra — Esperimenti coi cannoni da 
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America - Nuovo fucile a magazzino 

Austria-Ungheria — Due nuovi fucili a 
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Svezia e Norvegia — Il nuovo fucile a 
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Idem - Nuovo sistema di spolette espe- 
rienze 160 
Russia — Effetti della dinamite 56 
America = Modificazioni sulle armi a ri- 
petizione del Sig. Maclean 24 
Esperimenti annui sulle artiglierie della 
Casa Krupp. 14 — 19 
(Continuaz. vedi anno 1880 pag. 202) 
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Grecia = Fortificazione dell’Isola; di Psyt- 
talia Sa 
Germania - Fortificazioni di Strasburgo 99 
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Austria-Ungheria - Fortificazioni di Mal- 
borghetto 120 
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Svezia = Fortificazione di Stocolma 112 
Talia - Armamento «della fortezza di Be- 
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Kiel 128 
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l'equipaggio della fanteria 89 
Germania - Corazza per la fanteria 100 


Francia = Sulla calzatura, militare 100 
Tdem"= Sunto storico contemporaneo de 
differenti metodi di fornitura del pane 
alle truppe; per Enrico Bucan, 154 - 
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di Milano 82 
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Le tendenze attuali della tattica germa- 
nica - 39 — 51 - 58 - 63 - 66- 69 
Inghilterra - Giuochi in uso alla cavalle- 
ria 44 
Sulle grandi manovre - Un apprezzamen- 
to inglese sull’esercito tedesco 116 - 
“Rica 125 
Combattimento a piedi della cavalleria - 
133 — 139 - 141 - 145 
Allenamento del cavallo per uso milita- 
re — 134 .- 137 
Le questioni militari negli Stati Uniti 
Uniti d'America 92-- 95 - 102 - 110 
114 — ; 118 
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menti di artiglieria 24 
Scioglimento dei riparti di milizia  mo- 
bile 136 
Nuovo sistema di attaccare i cavalli nei 
campi di manovre 139 
Esperimento sulla nuova vanghetta Lin- 
neman 140 
Esperimento sui carri di munizione per 
la fanteria 140 
i Ordinamento delle compagnie alpine di ri- 
| serva e di milizia mobile 184 
{ Sulla distribuzione delle coperte da cam- 
po, e delle stazioni di vettovaglia- 
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Chiamata sotto le armi della prima cate- 
goria delle classi 1860 e 1861 
Progetto relativo al riordinamento del- 
l’esercito 
Relazione sulla leva dei giovani nati nel 
1850 e sulle vicende dell’esercito ita- 
liano dal 1 Ottobre 1879 al 30 Set- 
tembre 1880 
Chiamata sotto le armi della 2. classe 
del 1361, e della 1. classe. del 1859 
che non risposero alla chiamata pre- 
cedente 
FRANGIA - Nuova scuola -militare di 
‘ fanteria, 
Sulla riduzione del servizio attivo — Di- 
scorso del Ministro Farre - 104 — 107 - 
Eccitamenti al governo per lavori forti- 
ficatori ed aumento di truppa — Os- 
servazioni 
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truppa 
Le pensioni militari 
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Ripristinamento delle compagnie fuori 
rango — osservazioni 
Formazione di un campo sanitario per i 
militari malati nella Tunisia 
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fanteria s 
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novre nell’alta Ungheria 
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l'impero 5 
Aumento nel bilancio annuale pei Cap- 
pellani militari cattolici 
Apprezzamenti sull'aumento dell'esercito 
tedesco relativamente alla Russia ed 
alla Francia 
La legge sulla tassa per l'esenzione dal 
servizio militare 
La manovra del 2. reggimento d’ arti 
glieria da campagna 
Finto combattimento 
Il viaggio manovra del grande Stato 
maggiore 
I prigionieri nella guerra del 1870-1871 


INGHILTERRA - Nuovo genere di pu- 
nizione nell'esercito 60 
Le riforme speciali nell'esercito 143 
RUSSIA - Appunti |sulle forze Bulgare 128 
Modificazioni sull’effettivo dell'esercito e 

sulla durata del servizio militare 131 
Le riforme nell’esercito ; È 176 
SPAGNA - Progetto di riorganizzazione 

nell’ esercito 3 156 

BELGIO - Sul capo di Stato Maggiore 
comandante dell'esercito - Osserva- 

zioni 156 
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Italia - La scala o ponte aereo Moretta 146 
Inghilterra - Timone elettrico per le na- 
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124 per la lettura delle carte topografiche 172 
VARIETA” 
L'ultimo soldato del combattimento di 
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140-8 Gli zuavi Pontifici del Canadà - Festosa 
151 accoglienza ad un ufficiale superiore 
CÈ dell'esercito Pontificio 
152 È Descrizione del teatro della guerra nel 
Transvaal 20 
152 fl La guerra e la marina in Italia all’espo- 
sizione di Milano 75 
159 fl Festa militare in Russia 88 
L'attività della posta tedesca nella guer- 
159 ra Franco-Prussiana 112 - 152 
L’istmo di Corinto, suo taglio 125 
159 8 IL,e macchine nel secolo decimonono 135 
Il cavallo bianco del trombettiere 151 
136 fl Hl tesoro di guerra nella Germania 159 
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inconciliabile colla libertà e colla dignità 
della S. Sede ? Qual meraviglia che tutti i 
cattolici del mondo si mostrino grandemente 
ansiosi e trepidi per la sorte riservata al 
loro supremo Maestro e Padre? E certa- 
mente, chiunque attentamente tien dietro 
allo svolgimento delle pubbliche cose in 
Italia, riconosce a prima vista quanto sieno 
fieri i propositi dei nemici contro di Noi, 
quali nuove offese si vanno preparando alla 
Chiesa, e quanto di peggio dobbiamo atten- 
derci per l'avvenire. 

« Tuttavia fidenti in Dio, sicuri dell’efficace 
concorso del S. Collegio, sostenuti dalle 
continue preghiere di tutta la Cristianità, 
Noi ci studieremo di guidare in un mare 
sì tempestoso la sbattuta navicella di Pietro, 
attendendo fiduciosi il momento che il divino 
Maestro comandi ai venti e alle tempeste 
e riconduca la calma. — Di questa tranquil- 
lità ci sia felice presagio il ritorno della 
Natività del divin Redentore, dal quale im- 
ploriamo su di Lei, signor Carinale, sul 
S. Collegio e su tutta quanta la Chiesa, la 
pienezza dei celesti favori, impartendo-a 
tutti dal più intimo del cuore, come pegno 
di specialissimo affetto, l’Apostolica Benedi- 
zione, » 


Martedi 26 il Santo Padre riceveva 
in privata Udienza gli omaggi e gli 
augurit dal Comandante delle Guardie 
Nobili e dagli Ufficiali ed Esenti del 
Corpo stesso, e dal Comandante della 
Guardia Svizzera. Passava quindi nelle 
contigue sale ov’era atteso, in una 
dall'intero Corpo delle Guardie Nobili, 
e in altra dagli ufficiali della Guardia 
Svizzera. 

Nei seguenti giorni poi i diversi Am- 
basciatori e Ministri accreditati presso la 
S. Sede, in occasione del Capo d’anno 
recavansi a presentare i loro omaggi 
al Santo Padre tanto in nome proprio 
‘che dei rispettivi loro Sovrani; e dopo 


| l’Udienza Pontificia passavano a com- 


plimentare l'Emo Segretario di Stato. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
nORE- 


Trasloco -- Il Sindaco ha ordinato 
l'immediato trasloco del: mercato delle 
frutta da piazza della Cancelleria a piaz- 
za de'Cerchi. I dagarini ne sono furi- 
bondi ed hanno mandato al Sindaco una 
deputazione per protestare. Si fanno 
pratiche onde il:Sindaco conceda una 
proroga conveniente alla esecuzione di 
quest'ordine. 

Inondazione - Nella provincia di 
Catanzaro le acque hanno prodotto 
danni immensi. 

Giurati - A Napoli si è dato un 
caso gravissimo di corruzione nella 
giurìa in un processo di falsità a dan- 
no del credito fondiario. Gl’ imputati 
di corruzione sono cinque; due vennero 
già arrestati. 

Assassinio di un Parroco - A Fico- 
razzi in Sicilia fu assassinato il Parroco 
mentre—tornave—dall’averrcelebrata la 
Messa. L’infelice morì quasi sul colpo. 

Assassini politici — A Forlì sono 
cominciati due processi, uno per omici- 
dio volontario qualificato assassinio; 
l’altro per due mancati omicidii. Gl’im- 
putati sono otto giovani di condizione 
civile. I delitti furono consumati per o- 
dio di parte. 

Necrologia - È morto il contè Carlo 
Conestabile della Staffa di Perugia, 
giovane di 27 anni, religioso, pio, dot- 
tissimo e scrittore erudrito ed elegante. 

Triplice Assassinio — Ad Albrisate 
(Milano) tre individui che erano arrivati 
allora sul treno ferroviario, furono bar- 
baramente uccisi da ignoti assassini. 

Disastro - A Ferriere (Piacenza) av- 
venne uno scoppio nelle miniere di rame 
che causò la morte di varii operai, 


Rivista Politica 


Un'altra delle diocesi di Prussia prive 
di Pastore n’è stata provveduta. H. nuovo 
Vescovo di Fulda, monsignor Kopp fece il 
solenne ingresso nella sua sede il 26. De- 
cembre. Questo ‘avvenimento ha  rallegrato 
tutti i cattolici della Germania. 

Dopo le dichiarazioni fatte dal Principe 
Bismarch al Parlamento tedesco, e le pub- 
blicazioni fatte dalla stampa ufficiosa di 
quell’impero degli intendimenti che si at 
tribuiscono al Gran-Cancelliere, i giornali 
di ogni colore politico si occupano preci 
puamente della odierna situazione insoste- 
nibile del Papa, e delle misure d’adattarsi 
per rendere alla Santa Sede Ja libertà ed 
indipendenza che indispensabilmente deve 
possedere. Il governo italiano mè. grave= 
mente impensierito, ben sapendo che la 
così detta questione Romana” è ‘l’ogoetto 

‘dell'attenzione. speciale, e delle. preoccupa— 
zioni e preliminari trattative . dei gabinetti 
d'Europa. I giornali liberali poi ne. sono 

furiosi, e la Riforma dell onorevolissimo 

Crispi, nella sua paurosa rabbia jeri escla- 

mava: < prima di cedere Roma, non ri- 
marrebbe in Roma un prete e del Vatica- 
no una pietra. >» 

A proposito dei liberali, la Nord Deusi- 
sche Allgemeine Zeitung, giornale del Prin- 
cipe di Bismarch, dopo aver loro attribuito 
di scindere l'Impero conchiude con la se- 
vuente apostrofe : É tempo omai che la na- 
zione si rialzi e volga le spalle. agl'imbro- 
glioni e ciarloni liberali, ai folli e versa— 
tili, e nuovamente si rivolga a coloro. che 
con chiaro occhio e mano rigorosa ci con- 
dussero all'unità ed alla fortezza. Se noi 
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comprendiamo bene è segni intorno @ not 
questo non tarderà «molto. 

È noto che il Redattore di due giornali 
di Montepellier. Le Medi Republicain € 
L'Anti-Clerical,-tal Leone Tazil; nel prin 
gipio di una sua infame pubblicazione tentò 
di vituperare “la memoria del Santo Ponte- 


fice Pio 1X..con un cumulo di stupide colune 


nie Il-conte Girolamo Mastai, pronipote 
Gran Papa; tradusse inanzi ni tribunali di 


Francia l'odioso calunniatore..1l «processo 


ebbe termine Giovedì con 
calunniatore come al seguente 
ciunto jeri - mattina all'Osse 


mano. 

Il processo ha avuto un felice risultato; 
la memoria di Pio IX.é vendicata : il dif 
fainatore fu condannato a-sesse niamila fran- 
chi di dann. Devichet 

econdo un telegramma proveniente da 
Vienna, ‘un forte incendio si savebbe negli 
scorsi giorni manifestato nel porto di .Grone 
stand per opera dei nibilisti con la distru- 
zione. dicevasi, di un quarto della Città. 
Notizie «da Pietroburgo! però limiterebbero 
l'incendio a poche case soltanto. 

Nella Chiesa di S. Trinita di Varsavia, 
unladro sorpreso in flagrante del.tto «eereò 
di fuggire gridando al fuoco. Nel panico vi 
furono venticinque morti, trenta cravemente 
feriti e circa cento fra contusi e leggermente 
feriti. Dopo questo disastroso fatto; avcadde 
in tumulto nella Città. contro gli ebrei, e 
firono saccheggiati i loro magazzini. 


io) 


i rammenta agli ascritti alia nostra Cattolica 
Associazione che, in ciascuna inattina, ha luogo 
nella ven; Chiesa di S. Carlo ai Catinari la prece 
quotidiana preceduta dalla Sanla Messa perl 
somino Pontefice, nei ‘giorni feriali ‘alle ‘ore. 8 1/2 
o mei festivi alte ore 10: € s'invitano ad interve, 
ninvi per lucrare le Imdulgenze concesse dalla S. 


Midi Pio 1X. 


Luigi PaLomBi Redattore itesponse 
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